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CAPITOLO 1 - OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
La parte interessata dall’intervento è tutta la parte del molo di banchina esistente, in parte adibita agli operatori 
della piccola pesca ed in parte a porticciolo turistico, il pennello di sottoflutto e la ringhiera a protezione della 
passeggiata antistante la via Calcide Eubea che costeggia l’intera area portuale. 
Attualmente sulle aree a terra del porticciolo gli usuali arredi di banchina sono carenti e versano in precarie 
condizioni. Il molo di sottoflutto necessità di urgenti lavori di manutenzione oltre che di un intervento di recupero 
della struttura al fine di creare le condizioni di sicurezza per il miglioramento delle condizioni di lavoro dei 
pescatori che utilizzano l’area portuale. 
Le opere previste sulla banchina, in uno con la rifioritura e risagomatura del pennello di sottoflutto finalizzato ad 
ottenere una migliore protezione dell’area portuale, mirano altresì ad ottenere una migliore gestione delle stesse 
strutture esistenti, con un notevole beneficio per il funzionamento dell’ intera area portuale. 
L’appalto ha quindi per oggetto l’esecuzione delle opere occorrenti per la realizzazione dei lavori, delle forniture e 
le prestazioni necessarie per l’ammodernamento ed ampliamento del porto di Giardini Naxos (ME), finalizzato al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza dell’intera area portuale. 
In particolare il progetto prevede: 
a) Rifioritura e risagomatura del pennello di sottoflutto esistente fino a portarlo ad un’altezza sul livello del mare 
pari a 1,50 metri  regolarizzando nello stesso tempo i lati della scogliera, mediante il versamento di scogli in 
materiale lavico di 2^ e 3^ categoria secondo le sagome di progetto; 
b) Rifacimento della pavimentazione ammalorata del molo di banchina mediante il ripristino della fascia di 
pavimentazione cementizia ammalorata per una larghezza media di 1,70 m., nonché la ripavimentazione dell’intera 
banchina sempre in cemento dello spessore medio di cm. 5 con interposta rete elettrosaldata. 
c) l’installazione di un nuovo segnalatore marittimo a luce rossa; 
d) posa in opera di colonnine di servizio tali da offrire la possibilità di utilizzare l'alimentazione idrica ed elettrica, 
ad ogni posto barca direttamente dal bordo del molo; 
e) Rifacimento dell’impianto di illuminazione della banchina; 
f) rifacimento delle ringhiere metalliche del molo di banchina e del lungomare Calcide Eubea nella zona retrostante 
il molo; 
g) arredi di banchina quali sostituzione di bitte e posa in opera di parabordi cilindrici. 
I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole d’arte e con i migliori accorgimenti tecnici, per la 
loro perfetta esecuzione. 

Art. 2 – IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO 
2.1 - Importo dell’appalto 
L’importo complessivo a base d’appalto dei lavori a misura compresi nel presente appalto, ammonta 
presuntivamente a euro 437.595,41 (euro quattrocentotrentasettemilacinquecentonovantacinque/41), di cui: 
 
 Descrizione Importo (euro)
a) per lavori a misura € 319.088,04 
b) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €   26.969,71 
c) per oneri incidenza costo della manodopera non soggetti a ribasso d’asta €   91.537,66 
 TOTALE € 437.595,41 
 
L’importo contrattuale sarà determinato dall’importo dei lavori, risultante dall’offerta complessiva 
dell’aggiudicatario presentata in sede di gara, corrispondente all’importo totale definito alla lettera a) ribassata della 
percentuale offerta, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito alla lettera b) 
e non soggetto a ribasso, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 131, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 
dall’ allegato XV punto 4.1 del decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Con riferimento all’importo di cui al comma 2.1, lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie 
categorie d’ordine di lavoro e oneri di lavoro da realizzare compensati a corpo e a misura risulta riassunta nel 
seguente prospetto: 
 
2.2. Modalità di stipulazione del contratto 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 45, comma 7, del D.P.R. 554/99, DPR 21 dicembre 1999 n. 
554 e s.m.i. L’importo del contratto potrà variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del D. Lgs. 163/2006 e le condizioni previste dal presente 
Capitolato Speciale. 
Le voci dell’elenco prezzi saranno le uniche alle quali l’Appaltatore dovrà fare rimando nelle proprie valutazioni 
tecniche ed economiche. 
In caso di varianti in corso d’opera, per le eventuali nuove voci di elenco prezzi, si procederà secondo quanto 
stabilito all’art. 136 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 
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2.3 Variazione degli importi 
Le cifre del presente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori, potranno 

variare sia in più che in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e nelle reciproche proporzioni, senza 
che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi di sorta o prezzi diversi da quelli riportati 
nell’elenco che fa seguito nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

La determinazione del corrispettivo è a misura ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a 
misura negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture” previste per l’esecuzione 
dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 25 della legge n. 
109/1994 come modificata e integrata dalla L.R. 2 agosto 2002, n. 7, e le condizioni previste dagli artt. 10, 11 e 12 
del capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici. 

L’importo dei lavori in appalto comprende tutti gli oneri della sicurezza conteggiati quali apprestamenti ed oneri 
vari.  
Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente appalto non sono imponibili ai fini del pagamento  
dell’I.V.A. ai sensi dell’art. 3 della Legge 26.6.1990 n°165, nonché dell’art. 9 del D.P.R. 26/10/1972 n°633 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Tab. 2.1 – Importo per le categorie di lavoro a misura 

N. Descrizione  Importo (euro) 
1 Demolizioni, dismissioni, scavi €   21.583,50 
2 Scogliere € 117.600,05 
3 Arredi banchine per miglioramento sicurezza e ringhiera in acciaio € 200.235,25 
4 Ammodernamento impiantistica €   90.403,33 
5 Oneri sicurezza non compresi nelle voci di elenco prezzi (non soggette a ribasso d’asta) €     7.773,28 
 TOTALE IMPORTI € 437.595,41 

 
Art. 3 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguarda le forniture e le prestazioni necessarie per 
l’ammodernamento ed ampliamento del porto di Giardini Naxos (me), finalizzato al miglioramento delle condizioni 
di sicurezza dell’intera area portuale, qui appresso sommariamente descritti: 
 
N. Lavori Descrizione sommaria 
1 Demolizioni, dismissioni, scavi Svellimento delle ringhiere esistenti, dell’impianto di illuminazione 

esterna, bitte danneggiate, pavimentazione ammalorata, scavo a sezione 
per posa tubazione impianto elettrico ed idrico. 

2 Scogliere Formazione di scogliere per rifiorimento e risagomatura pennello 
esistente con massi di 2^ e 3^ categoria. 

3 Arredi di banchina per 
miglioramento sicurezza 

Posa di torrette di servizio energia/acqua, posa di parabordi cilindrici in 
gomma, rifacimento ringhiera, sostituzione bitte ammalo rate, 
sostituzione segnalatore marittimo a luce rossa in testa al molo foraneo. 

4 Ammodernamento impiantistica rifacimento impianto illuminazione esterna e posa nuovi pali, nuovo 
impianto idrico di collegamento con le torrette di servizio. 

 
Art. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Le caratteristiche e le principali dimensioni delle opere, oggetto dell’appalto risultano dai disegni, indicazioni ed 
elaborati allegati, nonché da quanto verrà meglio precisato, all’atto esecutivo, dalla Direzione dei lavori. 

I disegni allegati e le prescrizioni riportate nel presente Capitolato, definiscono l’ubicazione, il tipo e la 
consistenza qualitativa e quantitativa delle opere comprese nell’appalto e le relative modalità di esecuzione.  

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà opportune, nell’interesse del buon esito e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore 
possa trarne motivi per pretese di compensi o indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente 
Capitolato.  

 
Art.5 - DOCUMENTI CONTRATTUALI – SPESE CONTRATTUALI 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 lettera d’invito alla gara; 
 copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto; 
 verbale di aggiudicazione della gara; 
 il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto 

con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso; 



Pag. 4 

 

 il presente capitolato speciale d’appalto; 
 i piani di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e allegato XV, del decreto legislativo n. 81 del 

2008 e successive modificazioni e integrazioni e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), D.Lgs. 163/2006; 

 i piani operativi di sicurezza redatti dall’”Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 lettera h e allegato XV 
del decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. e dell’articolo 131, comma 2, lettera c), D.Lgs. 163/2006; 

 i cronoprogrammi; 
 tutti gli elaborati grafici, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le 

relative relazioni di calcolo, dettagliatamente di seguito elencate: 

 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA - QUADRO ECONOMICO;  

 INQUADRAMENTO GENERALE – BATIMETRIA;  

 INTERVENTI SUL MOLO DI BANCHINA - Planimetria e Sezioni stato di fatto 

 INTERVENTI SUL MOLO DI BANCHINA  - Planimetria e Sezioni di progetto 

 RISAGOMATURA PENNELLO DI SOPRAFLUTTO - Planimetria e Sezioni stato di fatto 

 RISAGOMATURA PENNELLO DI SOPRAFLUTTO  - Planimetria e Sezioni di progetto 

 RISAGOMATURA PENNELLO DI SOPRAFLUTTO - Sezioni stato di fatto e di progetto – Computo dei Volumi  

 INTERVENTI SUL MOLO DI BANCHINA – Planimetria Impianti Tecnologici   

 SCHEMA QUADRO ELETTRICO  

 ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

 Piano di Sicurezza e Coordinamento con allegati (cronoprogramma, computo metrico apprestamenti di cantiere, planimetrie) 

 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del 
contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno dell’aggiudicazione a 
quello del collaudo dell’opera finita. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In 
caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

Art.6 - ESSENZIALITÀ DELLE CLAUSOLE – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 
L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nel 
contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte integrante, hanno 
carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
Ai sensi dell’articolo 71, comma 2, regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 554/1999 e 
s.m.i., l’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al 
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di 
aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
• aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di approvvigionamento dei 
materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei 
prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera; 
• di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche 
autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 
• di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole dell’arte, 
anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, 
e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei 
lavori; 
• di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, 
oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 
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lavori posti in appalto; 
• di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza 
maggiore. 
 

Art.7 - CONSEGNA DEI LAVORI D INIZIO DEI LAVORI 
L’esecuzione di tutte le opere previste viene affidata mediante unico appalto ed ha inizio dopo la stipula del formale 
contratto, in seguito a consegna, risultante dal verbale da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del 
contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi degli articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale sui LL.PP.; in 
tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
La facoltà della Stazione Appaltante di procedere in via di urgenza si applica anche alle singole parti consegnate, 
allorché l’urgenza sia circoscritta all’esecuzione di alcune di esse. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un 
termine perentorio dalla Direzione lavori, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed alle 
istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei lavori, fatte salve le sue riserve nel 
registro di contabilità. 
Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’Appaltatore accertarsi 
di avere tutte le autorizzazioni, previste per legge, da parte della Stazione Appaltante. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione Appaltante, l’appaltatore potrà chiedere di 
recedere il contratto. L’istanza di recesso potrà essere accolta o meno dalla Stazione Appaltante. In caso di 
accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 9 del Cap. Gen. n. 145/00. Ove, 
invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore avrà diritto ad un 
compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono fissate sempre al citato art. 9 del 
Cap. Gen. n. 145/00. 
L’appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 
edile ove dovuta; dovrà inoltre, trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali e assicurativi nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia 
relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
 

Art.8 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in complessivi giorni 180 (in lettere 
centottanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del relativo verbale di consegna dei lavori. 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza dei crono-programmi dei lavori che potranno fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato 
di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
In caso di mancato rispetto dei termini indicati per l’esecuzione delle opere verrà applicata la penale di cui all'art. 
22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, con i limiti previsti dall’art. 117 del D.P.R. n. 554/99 e, quindi, nella misura 
dello 0,30 per mille, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo, dell’importo contrattuale dei lavori.  
Complessivamente l’importo di dette penali irrogate nei modi e nei termini fin qui stabiliti, non può comunque 
superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale troverà applicazione l’art. 136 del DLgs. 163/06, in materia di risoluzione del contratto. 
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CAPITOLO II - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

Art.9 - ANDAMENTO DEI LAVORI 
L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ritenga più opportuno e conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non vada a danno della buona riuscita dei lavori, fermo 
restando il rispetto delle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri e degli interessi 
dell’Amministrazione Appaltante. 
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del Direttore dei lavori e del 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione un crono-programma dettagliato di esecuzione dell’opera per 
singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo Gantt, Pert o simili), che sarà vincolante solo per l’Appaltatore 
stesso, in quanto l’Amministrazione Appaltante si riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di una determinata 
lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente per i propri interessi, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto dei crono-programmi predisposti dalla Stazione Appaltante e integranti 
i progetti esecutivi; tali crono-programmi possono essere modificati o integrati dalla Stazione Appaltante, previo 
ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi delle seguenti condizioni: 
• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
• per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 
• per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 
• per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato; 
• per esigenze di funzionamento delle attività portuali che potrebbero pregiudicare temporaneamente l’esecuzione 
di una o più lavorazioni previste. 
 

Art.10 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI RECUPERO O SCAVO 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni non necessari, a giudizio della Direzione dei Lavori, alla 
realizzazione dell’opera e, pertanto, non riutilizzati e/o riutilizzabili in cantiere, restano nella disponibilità 
dell’appaltatore che ne acquisisce la proprietà, con l’obbligo del corretto smaltimento. 
In attuazione dell’art. 36 del Capitolato Generale d’Appalto ed a sua integrazione, i sopra citati materiali devono 
essere quindi trasportati e conferiti in discarica autorizzata a cura, spese e sotto la piena e completa responsabilità 
dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato di ogni onere con i corrispettivi contrattuali previsti. 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori per essere riutilizzati, 
resteranno invece di proprietà dell’Amministrazione Appaltante, e per essi il Direttore dei lavori potrà ordinare 
all’Appaltatore la selezione, l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò 
compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Tali materiali potranno essere riutilizzati 
dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del Direttore dei lavori, e dopo avere pattuito il prezzo, 
eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente lavorazione se non già contemplato (art. 36 del D.M. 
LL.PP. n. 145/2000 e s.m.i.). 
 

Art.11 - PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI - RINVENIMENTI 
Tutti gli oggetti mobili ed immobili di valore storico, archeologico, artistico inclusi i frammenti rinvenuti 
casualmente durante la realizzazione di lavorazioni previste, dovranno essere consegnati dall’appaltatore alla 
Stazione Appaltante. L’appaltatore dovrà tempestivamente informare la D.L. e allo stesso tempo, in funzione di 
quanto espressamente autorizzato dalla stessa D.L. e dagli organi preposti alla tutela dei beni storici-architettonici 
ed archeologici dovrà depositare gli oggetti mobili in idonei locali e provvedere all’adeguata protezione di quanto 
non risulterà possibile rimuovere. 
L’Amministrazione provvederà al rimborso di tutte le spese espressamente ordinate e sostenute dall’Appaltatore per 
attuare le operazioni speciali finalizzate alla conservazione dei reperti e per la cui esecuzione sia stato, 
eventualmente, necessario l’intervento di maestranze altamente specializzate (art. 35 Cap. Gen. n. 145/00). 
Per quanto concerne rinvenimenti in corso d’opera di cadaveri, tombe, sepolcri e scheletri umani l’impresa dovrà 
immediatamente comunicarli alla D.L. e alle forze di pubblica sicurezza; lo stesso vale in caso di ritrovamenti di 
ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi natura. L’appaltatore non potrà alterare quanto ritrovato né demolirlo né 
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rimuoverlo senza specifica autorizzazione della Stazione Appaltante. 
 

CAPITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESA DEI LAVORI 
 

Art.12 - SOSPENSIONE – RIPRESA E PROROGHE DEI LAVORI 
La Direzione lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quanto previsto dall’art. 24 del vigente 
capitolato generale d’appalto (D.M. LL.PP. n. 145/2000) secondo le relative disposizioni contenute nell’art. 133 del 
regolamento generale sui LL.PP. D.P.R. 554/99 e s.m.i. 
Cessate le cause della sospensione la Direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 
L’Appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la sospensione dei lavori senza che sia 
stata disposta la loro ripresa, può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a dare le necessarie 
disposizioni alla Direzione dei lavori perché provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
Nessun diritto per compensi od indennizzi spetterà all’Appaltatore in conseguenza delle ordinate sospensioni, la cui 
durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per l’ultimazione dei lavori. 
I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal Direttore dei lavori e dall’Appaltatore e trasmessi al 
Responsabile del procedimento entro 5 giorni dalla data della loro redazione. 
Nell’interesse dell’Amministrazione Appaltante, previo accordo della Direzione lavori e del Responsabile del 
procedimento, sono ammesse sospensioni parziali dei lavori, nel relativo verbale dovranno essere riportate le opere 
o le lavorazioni per cui si intendono interrotti i tempi di esecuzione. 
Le eventuali sospensioni illegittime sono regolate e normate dall’articolo 25 del D.M. LL.PP. n. 145/2000 e s.m.i. 
Qualora l’Appaltatore, per cause a lui non imputabili, ovvero da comprovate circostanze eccezionali e 
imprevedibili, prevedesse di non potere compiere i lavori entro il termine pattuito, potrà chiedere la proroga, da 
presentare prima della scadenza dei termini di ultimazione lavori, la risposta in merito all’istanza di proroga è resa 
dal Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori, entro 30 giorni dal suo ricevimento. 
La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga stessa. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 
esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a 
dette ditte, imprese o fornitori. 
Qualora l’Amministrazione Appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti negli elaborati 
progettuali, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di esecuzione più 
lunghi di quelli previsti nel contratto, la Stazione Appaltante, a proprio insindacabile giudizio, procederà a stabilire 
una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini con apposito atto deliberativo. 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori ovvero il Committente, potrà 
ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 
 

CAPITOLO IV - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Art.13 - CAUZIONE PROVVISORIA 
In base all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, l’Impresa dovrà disporre di una fidejussione bancaria o assicurativa pari al 
2% dell’importo dei lavori al momento della presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare 
la garanzia fidejussoria definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
La cauzione provvisoria realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La validità della fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità 
per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
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Art.14 - CAUZIONE DEFINITIVA 
Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fidejussoria 
nella misura del 10% sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è pari a 2 punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%, secondo quanto disposto dall’art. 113, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 
La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 
entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 
25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e 
l’incameramento della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione Appaltante, che aggiudicherà l’appalto 
al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi dell’Impresa e cessa 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio. 
L’Amministrazione Appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma del comma 
precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio delle sole sue pretese, imputandone il relativo ammontare 
alla cauzione. L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 
in tutto o in parte. 
In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla Stazione 
Appaltante, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10% 
del valore aggiuntivo del contratto iniziale. 
 

Art.15 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 l’importo della cauzione provvisoria è ridotto del cinquanta per 
cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
L’importo della cauzione definitiva è ridotto al 50 per cento per l’appaltatore in possesso delle medesime 
certificazioni o dichiarazioni di cui comma precedente. 
 

Art.16 - COPERTURA ASSICURATIVA A CARICO DELL’IMPRESA 
Ai sensi del Codice dei contratti, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a 
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore 
all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere 
inferiore a Euro 500.000; tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione dei lavori e 
dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a 
favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 
l’approvazione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il 
regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo n. 406 del 1991 e 
dall’articolo 37, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo 
copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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Art.17 - ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, nell’elenco prezzi, al 
Regolamento generale, al capitolato generale d’appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
• la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più moderni perfezionati impianti 
per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire compreso la delimitazione del cantiere con 
segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti; 
• l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei dispositivi che 
assicurino la visibilità notturna nei cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al codice della strada e al 
relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente; 
• le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere; 
• l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di 200 × 150 cm, e 
la loromanutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali 
come previste dalla Circ. Min. LL.PP. n. 1729/UL del 01 giugno 1990; in caso di contestazione degli organi di 
polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità; 
• provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con il proprio 
personale tecnico e relativa mano d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali 
o agli ordini impartiti dalla Direzione lavori; 
• il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte le opere provvisionali in genere, 
nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti; 
• le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle misure, sia 
in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i collaudatori, 
compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno della consegna fino al collaudo compiuto; 
• i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento dei danni per 
qualunque causa arrecati; 
• l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta della Direzione 
lavori; 
• la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per la buona conservazione delle 
opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato; 
• le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla stipulazione del 
contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future; 
• ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata; 
• l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla Direzione lavori 
o dal collaudatore; 
• le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da sottoporre 
all’accettazione della Direzione dei lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione); 
• l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione Appaltante, 
di tutte le prove e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori o dal collaudatore sui 
materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei 
materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera –prove finali e di collaudo); 
• dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di notizie sul 
numero di operai per giorno, con nominativo e qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si è 
lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 10 giorni, da parte 
dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 
• l’eventuale conservazione, dei campioni muniti di sigilli e firme della Direzione lavori e dell’Impresa, nei modi 
più adatti a garantire l’autenticità; 
• i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti; 
• la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in particolare modo per lavorazioni di 
particolare complessità o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a semplice 
richiesta della Direzione lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero e dimensioni che saranno 
di volta in volta richiesti dalla Direzione lavori; 
• l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 
incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 
privati; 
• lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera ed 
impianti di sua proprietà; 
• la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia derivante dal cantiere; 
• ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso la Stazione Appaltante che 
verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte della Stazione Appaltante; 
• il rispetto di quanto previsto dal Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti 
aggiudicatari ai OO.PP di cui al D.P.R. 11 febbraio 1991, n. 197. 
• all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli 
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infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione 
dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato 
del lavoro. Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la 
Stazione Appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico 
dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceutica. 
A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei lavori, ad ogni 
stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%. 
In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la Stazione 
Appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori 
responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto. 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma 
necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per lo scopo sopra 
detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore con l’ultima rata di acconto. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la 
Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. 
All’impresa aggiudicataria è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o al 
personale di sorveglianza dell’Amministrazione Appaltante. 
L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, 
allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: 
cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto altro. 
Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, affinché questi segnalino 
(ubicazione e profondità) all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e 
servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno 
ai servizi stessi. Qualora nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri 
servizi, l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle 
strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. 
In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questa Amministrazione rimarrà comunque 
sollevata da ogni risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. 
Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate durante 
l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione 
Appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 
 

Art.18 - SUBAPPALTO E COTTIMO 
È consentito l’affidamento in subappalto o in cottimo, previa autorizzazione scritta dell’Amministrazione 
Appaltante o per scadenza dei termini indicati dall’art. 118, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, a tutte le lavorazioni a 
qualunque categoria appartengano tra quelle oggetto dell’appalto, tranne che per la categoria prevalente la cui quota 
parte subappaltabile non dovrà in ogni caso essere superiore al 30%. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è concesso alle condizioni stabilite dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, 
ovvero le condizioni per ottenere l’autorizzazione al subappalto sono le seguenti: 
1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 
3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante l'affidatario trasmetta 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
Codice dei contratti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 
possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del Codice dei Contratti; 
4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. L'affidatario corrisponde gli oneri 
della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
Stazione Appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario 
e' solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Il bando di gara potrà stabilire se i pagamenti al subappaltatore o al cottimista saranno effettuati direttamente dalla 
Stazione Appaltante oppure per il tramite dell’affidatario. Nel primo caso gli affidatari comunicano alla Stazione 
Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal Subappaltatore, indicando il relativo importo e la proposta 
motivata di pagamento. 
Quando invece il subappaltatore o cottimista è liquidato dall’affidatario, quest’ultimo entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento, dovrà trasmettere copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. In difetto la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore degli Affidatari. 
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L’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà, inoltre, praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 
Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 
L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è altresì 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà inoltre: 
• trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, copia della documentazione, riferita alle imprese 
subappaltatrici, di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici; 
• trasmettere alla Stazione Appaltante il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) propedeutico al 
pagamento degli Stati di Avanzamento dei lavori o dello Stato finale. Il suddetto documento sarà comprensivo della 
verifica della congruità della incidenza della manodopera relativa allo specifico contratto affidato al fine di 
contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare. 
L’affidatario è responsabile del coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, rendendo coerenti tra 
loro i piani di sicurezza che saranno successivamente messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
Sarà compito del direttore tecnico verificare il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il contratto di subappalto dovrà contenere una dichiarazione circa l’insussistenza di forme di collegamento (art. 
2359 c.c.) con la ditta affidataria del subappalto o cottimo. Le prestazioni effettuate in subappalto non possono 
essere oggetto di ulteriore subappalto. 
È considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego 
di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera o i noli a caldo alle due seguenti condizioni concorrenti: 
• che l’importo di dette attività di subappalto sia superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o superiore a 
100.000 Euro; 
• che l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da 
affidare in subappalto. 
 

Art.19 - REQUISITI DI SICUREZZA DEL CANTIERE 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e consegna 
alla Stazione Appaltante: 
1) eventuali proposte integrative dei piani di sicurezza e di coordinamento redatti ai sensi dell’Art. 100 ed allegato 
XV del D.Lgs 81/08; 
2) un piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 89, comma1, lettera h e dell’allegato XV del D.Lgs 81/08. 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al presente 
capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli 
accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e 
previdenziali. L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di 
lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, 
informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di malattie 
professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi. 
In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione Appaltante, oltre ad informare gli organi 
competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la 
procedura verrà applicata nei confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze 
degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici. 
Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 
Tanto l’Impresa appaltatrice quanto l’Appaltatore incorrono nelle responsabilità previste a loro carico dal D.Lgs. n. 
81/08 e s.m.i., in materia di misure di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse. 
I piani operativi di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla Stazione Appaltante, devono essere 
sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del cantiere e dal Progettista. 
A pena di nullità del contratto di appalto, i piani di sicurezza e di coordinamento, nonché i piani operativi di 
sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante del contratto stesso. 
Ai sensi dell’art. 131, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte 
dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del 
contratto. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
L’Amministrazione Appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 
cantieri temporanei o mobili riportate nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i., Pertanto i soggetti come il Committente (Dirigente 
del settore LL.PP.), Responsabile dei lavori (Responsabile del procedimento), Coordinatore per la progettazione, 
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Coordinatore per l’esecuzione, i lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nel cantiere, l’Impresa 
appaltatrice (ovvero il Datore di lavoro) e i rappresentanti per la sicurezza si dovranno riferire agli obblighi e alle 
prescrizioni contenute dallo stesso D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
L’Amministrazione Appaltante tramite il Responsabile dei lavori dovrà trasmettere all’organo di vigilanza 
territoriale competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica conforme all’art. 99 del D.Lgs. 81/08, e una sua 
copia deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza 
territorialmente competente. 
I piani di sicurezza devono essere trasmessi, a cura del committente, a tutte le imprese invitate a presentare offerte 
per l’esecuzione dei lavori. 
L’Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di 
coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza sia 
per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun 
caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede 
di gara. 
I relativi oneri per l’applicazione delle misure di sicurezza previste nei relativi piani, di cui all’art. 131 del D.Lgs. 
163/2006 è determinato in complessivi € 26.969,71 ed è posto a carico dell’Appaltatore e non sono soggetti a 
ribasso d’asta. 

Art.20 - DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa ha l’obbligo di comunicare al Responsabile del procedimento e al Direttore 
dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico abilitato e iscritto al relativo Albo o 
Collegio professionale, competente per legge, all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire. 
Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e degli 
operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza. 
L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e 
l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata alla 
Stazione Appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il periodo di sospensione non 
modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 
 

Art.21 - DIRETTORE DEI LAVORI 
Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 123 del Reg. n. 554/99, può istituire un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da 
un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) 
da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di 
direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici 
del contratto. 
Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori, è tenuto ad acquisire, prima che i lavori abbiano 
inizio, copia della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici. Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori, qualora si provveda sotto 
riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e consegna dei piani di sicurezza previsti dal presente capitolato 
speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi. 
Ai sensi dell’art. 128 del Reg. n. 554/99 e s.m.i. il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni 
all’appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio dovrà necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in caso 
di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
Il Direttore dei lavori dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante l’eventuale esecuzione 
dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani di sicurezza o la accertata violazione delle 
norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori, ferme restando le responsabilità civili e penali previste 
dalle vigenti norme a carico dell’Impresa e del Direttore tecnico di cantiere. 
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CAPITOLO V - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
 

Art.22 - CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
22.1 Valutazione dei lavori a misura.: La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo 
le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera.  
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
lavori. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indicare qualità, quantità, 
prezzo unitario e prezzo globale. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi dell’elenco posto a base di gara al netto del ribasso di aggiudicazione.  
Gli oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dalla percentuale riferita al totale delle lavorazioni effettuate 
a misura.  
 
22.2 Valutazione dei lavori in economia :La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi 
unitari contrattuali per l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa, con le modalità 
previste dalle norme vigenti.  
Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.  
 
 
 

CAPITOLO VI - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art.23. ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
L’Amministrazione Appaltante non concederà, in qualsiasi forma, nessuna anticipazione sull’importo contrattuale, 
se no previsto da precise disposizioni legislative vigenti. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di pagamento, 
ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22 del presente capitolato, al netto del ribasso 
d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al 
successivo comma 3, un importo non inferiore a € 70.000,00 (euro settantamila/00) entro i 30 giorni successivi 
all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, la D.L. dovrà redigere la relativa contabilità e il 
responsabile del procedimento emetterà, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta del 5% (art. 7 Cap. Gen. 145/00) da liquidarsi in sede di conto finale dopo 
l’approvazione del collaudo provvisorio. 
La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato di pagamento. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, dovrà provvedere alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo comma. 
 

Art.24 - CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO 
Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data del relativo certificato di 
ultimazione sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale sarà 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del successivo comma 3. 
Il conto finale dei lavori del singolo lotto dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l’appaltatore non firmerà il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firmerà senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si riterrà da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento dovrà redigere, in ogni caso, una 
sua relazione al conto finale. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 129 del Codice dei contratti, 
non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile e 
dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
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La garanzia fideiussoria, di cui al precedente comma 3, dovrà essere costituita di importo pari al saldo maggiorato 
del tasso d’interesse legale applicato per il periodo che intercorrerà tra il collaudo provvisorio e il collaudo 
definitivo. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponderà per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto Appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo. 
 

Art.25 - RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E NEI PAGAMENTI 
Non saranno dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’art. 23 (“pagamenti in acconto”) del 
presente capitolato e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, saranno dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito DM di cui all’art. 133, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
Non saranno dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 
e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, nel caso di mancato pagamento da parte della Stazione 
Appaltante, saranno dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spetterà all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito DM di cui all’art. 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l’ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 
proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provvederà contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla 
data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’art. 133, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Non saranno dovuti interessi per i primi 90 (novanta) giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, nel caso di mancato pagamento da parte della 
Stazione Appaltante, saranno dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche questo ultimo termine spetteranno all’appaltatore gli interessi di mora sino al 
pagamento. 
 

Art.26 - REVISIONE PREZZI 
Ai sensi dell’art. 133, comma 2, del D.Lgs 163/2006, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 
 

Art.27 -  DISPOSIZIONI RELATIVE AI PREZZI DI ELENCO - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura 
e le somministrazioni, sono comprensivi: 
a) per i materiali pronti all’uso a piè d’opera in qualsiasi parte del cantiere: ogni spesa per fornitura, trasporto, dazi, 
cali, perdite, sprechi ecc. 
b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi 
o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti 
e scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente 
Capitolato. 
I prezzi medesimi diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua 
convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all’atto 
dell’aggiudicazione. 
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Art.28 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117 del D.Lgs. 163/2006 e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 
sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
responsabile del procedimento. 
 

Art.29 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., tutti i pagamenti corrisposti 
all’appaltatore e, da questi, ai fornitori ed agli eventuali sub-appaltatori, dovranno essere pienamente tracciabili. 
A tale proposito, l’Appaltatore, entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, è obbligato a comunicare 
alla Stazione Appaltante, i dati relativi al conto corrente dedicato per il pagamento dei corrispettivi relativi ai lavori 
di cui al presente appalto, specificando l’intestazione del conto corrente, le coordinate dello stesso, le generalità 
delle persone delegate ad operare su tale conto e dichiarando l’assunzione dell’obbligo di rispetto, per tutti i sub-
pagamenti di fornitori e sub-appaltatori, della piena e completa tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 
n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., pena risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9bis della 
stessa Legge. 
 

Art.30 - VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 
Gli elaborati di progetto devono ritenersi documenti atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa 
delle opere oggetto dell’appalto. 
La Stazione Appaltante, tramite il Direttore dei lavori, potrà introdurre delle varianti in corso d’opera al progetto, 
esclusivamente nei casi previsti dall’art. 132 del D.Lgs. 163/2006 ai punti a), b), c), d) ed e); senza che perciò 
l’Impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o 
in meno, nei limiti della normativa vigente. 
L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in 
confronto alle previsioni contrattuali se non è stato autorizzato per iscritto dalla Direzione dei lavori. Pertanto le 
varianti adottate arbitrariamente dall’impresa esecutrice dei lavori non saranno ricompensate da parte della Stazione 
Appaltante. 
Il Direttore dei lavori potrà disporre interventi i quali non rappresentino varianti e non saranno quindi sottoponibili 
alla relativa disciplina, volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 
10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’art. 2.3 del presente capitolato speciale e 
che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
Saranno inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione Appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo 
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
 

Art.31 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, tali da 
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessarie 
varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede, ai sensi dell’art. 
132, comma 4, del D. Lgs. 163/2006, alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 
invitato l’appaltatore originario. 
La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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Art.32 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
Le varianti dovranno essere valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di 
progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
coi criteri dettati dall’art. 136 del D.P.R. n. 554/99 ricavandoli mediante comparazione con quelli di fornitura, 
prestazioni e lavori simili già inclusi nel contratto o, nel caso in cui ciò non risultasse possibile, deducendoli 
totalmente o parzialmente da nuove analisi basate sui listini prezzi in vigore alla data dell’offerta, emessi da enti ed 
organizzazioni ufficialmente riconosciuti ed accettati dall’Ente Appaltante. In assenza di listini, le analisi 
indirizzate alla formazione dei nuovi prezzi dovranno basarsi sui costi di mercato in contraddittorio. L’Ente 
Appaltante, potrà pertanto, riservarsi il diritto di indagini, verifiche ed accettazioni. 
E’ opportuno precisare che il prezzario utilizzato per la redazione dell’”Elenco prezzi unitari” di progetto è il “ 
Prezzario Regionale per i Lavori Pubblici 2013” pubblicato nella GURS n. 13 del 15/03/2013. 
I lavori ordinati per iscritto dalla D.L. ed eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto verranno 
valutati con l’applicazione dei prezzi della lista delle categorie di lavoro allegata al contratto. 
Nei casi in cui le opere prescritte non saranno previste nell’elenco di progetto, l’Appaltatore, prima della loro 
eventuale esecuzione, dovrà per tempo comunicare alla D.L. l’esigenza di ricorrere alla definizione di nuovi prezzi 
presentando, per questo, una richiesta scritta munita delle analisi e dei dati utili al fine della determinazione dei 
prezzi. La D.L. non prenderà in considerazione richieste relative alla possibilità di concordare nuovi prezzi inerenti 
materiali o forniture già ordinati dall’Impresa e/o opere già in corso o concluse. 
Nel caso di mancata formazione di nuovi prezzi, l’Appaltatore avrà, in ogni caso, l’obbligo di realizzare i lavori e le 
forniture prescritte dall’Ente Appaltante; in questo caso la D.L. avrà il compito di contabilizzare tali opere in 
relazione ai prezzi soggettivamente ritenuti giusti; in assenza di riserve da parte dell’Appaltatore negli atti contabili 
nei modi previsti dal D.P.R. 554/99 e s.m.i., i prezzi s’intenderanno definitivamente accettati. 
 
 
 

CAPITOLO VII – CONTROLLI 
 

Art.33 - CONTROLLI – PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 
misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, 
gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza 
sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si 
prestasse ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione lavori sono sufficienti 
due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità dell’appalto. 
Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte 
che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si 
siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata e le riserve dovranno essere 
specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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CAPITOLO VIII - SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 
Art.34 - COLLAUDI E INDAGINI ISPETTIVE 

Il collaudo delle opere verrà eseguito mediante emissione di apposito certificato e le operazioni inerenti devono 
essere concluse entro sei mesi dalla data di ultimazione lavori. 
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del 
medesimo: decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro ulteriori due mesi. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo finale da parte dell’Ente Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato 
speciale. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di cantiere 
dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti e il 
personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il ripristino 
delle opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Salvo quanto disposto dall’art.1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità e vizi dell’opera 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto Appaltante, prima che il certificato di collaudo assuma 
carattere definitivo. 
L’Amministrazione Appaltante si riserva di nominare il collaudatore anche all’inizio dei lavori, o in corso d’opera. 
 

Art.35 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DEI LAVORI ULTIMATI 
La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna le opere appaltate anche per parti di volta in volta che 
risultino ultimati dei lotti funzionali, previa redazione di un verbale di con stazione e di presa in consegna, alle 
condizioni di cui all’art 200 del DPR 554/99. 
Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione 
fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
Nel corso di consegna anticipata, l’Appaltatore si impegna ad eseguire la manutenzione ordinaria gratuita sino alla 
data di ultimazione delle operazioni di collaudo ed all’emissione del relativo certificato. 
 

Art.36 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 
 

Art.37 - CARTELLO DI CANTIERE 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno o più esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 cm di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. del 01 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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CAPO IX - MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Art.38 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 
L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze, le misure e opere provvisionali atte ad evitare il verificarsi di 
danni alle opere, alle persone e alle cose. Gli eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno 
essere denunciati immediatamente e in ogni caso, sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla data 
dell’evento, in modo che si possa procedere alle constatazioni opportune. 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale, secondo i termini 
dell’art. 139, comma 2, del D.P.R. 554/1999; l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo 
inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra. 
Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi, e 
condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi 
e attrezzature dell’Appaltatore. 
Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento delle 
cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione. 
La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta appaltatrice dai 
futuri appalti che l’Amministrazione indirà. 
 

Art.39 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
In osservanza della disposizione di cui all’art. 240, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in misura 
sostanziale e, in ogni caso, non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, il Responsabile del procedimento 
acquisisce immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, 
sentito l’affidatario, formula all’Amministrazione, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve di cui 
sopra, proposta motivata di accordo bonario. L’Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta suddetta, delibera 
in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’affidatario. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento bonario previsto dal comma 1 dell’art. 240 del D.Lgs. 163/2006, possono essere deferite ad arbitri 
come riportato nei termini dell’art. 241, comma 1, del D.Lgs. 163/2006. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
Ai sensi dell’art. 240, comma 19, del D.Lgs. 163/06 il pagamento delle somme riconosciute in sede di accordo 
bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario stesso. Decorso tale termine, 
l’appaltatore può richiedere gli interessi legali. Ai sensi dell’art 32, comma 3, del Cap. Gen. n. 145/00, il pagamento 
delle somme riconosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla data di emissione del provvedimento 
esecutivo con cui sono state definite le controversie. Decorso tale termine, l’appaltatore può richiedere gli interessi 
legali. 
 

Art.40 - SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI  
FUSIONI E CONFERIMENTI 

L’Amministrazione Appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in qualunque 
tempo e per qualunque motivo ai sensi delle disposizioni presenti nell’art. 1671 c.c., artt. 118 e 119 del D.P.R. 
554/1999 e art. 134, comma 1, D.Lgs. 163/2006. 
L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 gg (trenta giorni) naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. 163/2006. 
Inoltre, la Stazione Appaltante può decidere di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dagli artt. 
135, 136 e 137 del Dlgs. 163/06 nonché in caso di violazioni dei piani di sicurezza di cui all’art. 131, comma 3, del 
Dlgs. 163/06 per come stabilito dal D.Lgs 81/08. Nei casi di cui all’art. 135 del D.Lgs. 163/06 (risoluzione per reati 
accertati), l'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Nei casi di cui all’art. 136, comma 1, del D.Lgs. 163/06 
(risoluzione per grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali), il direttore dei lavori procede secondo quanto 
previsto ai commi 1, 2 e 3 di detto articolo. Qualora, al di fuori dei casi di cui al precedente comma 3, l’esecuzione 
dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori 
procede secondo quanto previsto ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 136 del D.Lgs. 163/06. Nei casi di cui all’art. 137 
del D.Lgs. 163/06 (risoluzione per inadempimento di contratti di cottimo) la risoluzione è dichiarata per iscritto dal 
responsabile del procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà riservate dal 
contratto alla Stazione Appaltante. 
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 Al momento della liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la 
Stazione Appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 140, comma 1, del D.Lgs. 163/06. 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
Direttore dei lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione Appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’Appaltatore inadempiente; 
2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, 
dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei lavori (art. 
116 D.Lgs. 163/2006), non produrranno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice 
fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia 
proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal 
Codice dei contratti. 
Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui sopra, non 
risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e 
di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta 
opposizione, gli atti di cui al comma 1 dell’art. 116 D.Lgs. 163/2006, produrranno, nei confronti delle 
amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di affitto di aziende, secondo 
le disposizioni della Legge 31/01/1992 n. 59, e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di 
almeno tre quarti di soci cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di 
lavoro subordinato, oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità, di cui 
all’art. 6 della Legge 23/07/1991 n. 223. 
 

Art.41 - OSSERVANZA DELLE LEGGI 
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale e dal contratto 
si farà altresì applicazione di tutte le leggi, regolamenti e norme che regolano la materia, che si dichiarano 
conosciute ed accettate dall’Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente capitolato. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti.  
 

Art.42 - SCAVI IN GENERE  
In aggiunta ai particolari obblighi emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere, 
l’Appaltatore dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri che dovrà affrontare:  
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.;  
– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d’acqua;  
– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  
– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 
sopra le condotte di  
acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  
–  
per puntellature, sbatacchiature ed armature di qualsiasi genere ed entità, secondo tutte le prescrizioni contenute nel 
presente Capitolato compresi, le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;  
– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.;  
– per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.  
La misurazione degli scavi dovrà essere effettuata nei seguenti modi:  
a) il volume degli scavi di sbancamento dovrà essere determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;  
b) gli scavi di fondazione (di sbancamento, a sezione obbligata o a sezione ristretta) saranno computati, per un 
volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli 
scavi di sbancamento; oppure dal terreno naturale, quando lo scavo di sbancamento non verrà effettuato. Al volume 
così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati 
sempre come eseguiti a pareti verticali poiché, ogni maggiore scavo, si riterrà già compreso e compensato col 
prezzo unitario di elenco. Nel caso di scampanature messe in opera nella parte inferiore degli scavi, i relativi volumi 
dovranno essere valutati geometricamente, suddividendoli in figure elementari semplici ovvero, applicando il 
metodo delle sezioni ragguagliate; inoltre, per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di sbatacchiature, 
paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 
stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, saranno applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.  
c) Scavi subacquei: i sovrapprezzi per questo tipo di scavi, in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione dovranno 
essere pagati al metro cubo secondo le precedenti modalità (lettera b) con appositi sovrapprezzi relativamente alle 
zone sommerse, a partire dal piano orizzontale posto a quota 0,20 m sotto il livello normale dell’acqua, procedendo 
verso il basso. Il nolo della motopompa, utilizzata al fine di eseguire i prosciugamenti, sarà pagato all’Appaltatore a 
parte.  
d) Scavi archeologici: i sovrapprezzi per questo tipo di scavi, in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione 
dovranno essere pagati al metro cubo secondo le modalità indicate alla lettera b) del presente articolo con opportuni 
sovrapprezzi relativi alla specifica morfologia del sito. L’onere del vaglio del terriccio e la custodia dei reperti in 
appositi contenitori, sarà compreso nel prezzo indicato.  
 

Art.43 - RILEVATI E RINTERRI  
Il volume dei rilevati o rinterri dovrà essere determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a m3 
per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.  
 

Art.44 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI  
I prezzi relativi ai lavori che ammettono demolizioni, anche parziali, dovranno intendersi sempre compensati di 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile.  
a) Demolizione di murature: verrà, in genere, pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva di 
intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà essere 
accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 2 m2, ovvero, 
in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.  
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b) Demolizione di tramezzi: dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m2) dei tramezzi, o delle porzioni 
realmente demolite, comprensive degli intonaci o rivestimenti; detraendo eventuali aperture dimensionalmente pari 
o superiori a 2 m2.  
c) Demolizione di intonaci e rivestimenti: la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata 
secondo l’effettiva superficie (mq) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 
mq, misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da 
uno spessore maggiore di 15 cm.  
 

Art.45 - MURATURE IN GENERE  
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, dovranno essere misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, in riferimento alla specifica categoria e in base a misure prese sul vivo ovvero escludendo 
gli intonaci. Dovranno essere detratti tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 mq e i vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni ecc., caratterizzati da una sezione superiore a 0,25 mq, in quest’ultimo caso rimarrà all’Appaltatore, 
l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Dovrà, inoltre, essere detratto il volume corrispondente 
alla parte incastrata di pilastri, piattabande ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da 
pagarsi con altri prezzi di tariffa.  
 

Art.46 - MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO PER LA PARETE PERIMETRALE  
La pietra da taglio da pagarsi a volume dovrà essere sempre valutata al metro cubo in base al volume del primo 
parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a 
superficie (mq), dovranno essere valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo 
però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni 
assegnate dai tipi prescritti. Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  
 

Art.47 - CALCESTRUZZI  
Verranno valutati in base al volume effettivo risultante da misure geometriche, deducendo i vuoti di sezione 
superiore a 0,20 mq. Nel prezzo per m3 è di norma compreso, ove non diversamente precisato nel prezzo di elenco, 
l’onere delle casseforme, i pontili di servizio per il versamento, i ponteggi per il sostegno dei casseri, le operazioni 
per il disarmo, nonché quelle per la formazione dei giunti e la vibratura, se prescritta nell’elenco prezzi.  
Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per cemento armato è, invece, esclusa la fornitura e posa in opera dell’armatura in 
ferro ma non la fornitura del ferro sagomato.  
 

Art.48 - CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO  
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, dovranno essere computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di 
tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari.  
Nei prezzi del conglomerato saranno inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori 
di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla quale l’opera di cemento armato dovrà 
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.  
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo (nonché la rete elettrosaldata) sarà valutato 
secondo il peso effettivo; nel prezzo, oltre alla lavorazione e allo sfrido, sarà compreso l’onere della legatura dei 
singoli elementi e la posa in opera dell’armatura stessa.  
 

Art.49 - RIVESTIMENTI DI PARETI PERIMETRALI  
(OMISSIS) 

 
Art.50. INTONACI  

(OMISSIS) 
 

Art.51 -  TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE  
(OMISSIS) 

 
Art.52 -  MASSI ARTIFICIALI E NATURALI  

I massi artificiali saranno valutati in base a volume e peso secondo la relativa voce di computo metrico. Per il 
ripristino del basolato si fa riferimento alla superficie in metri quadri, come indicato in computo metrico. Le 
murature in genere saranno valutate per il volume/peso effettivo in opera in base a misure prese sul vivo dei muri, 
deducendone i vuoti di sezione superiore a 0,20 mq.  
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Non saranno contabilizzati quei massi:  
• che cadessero in mare sia in dipendenza di false manovre che per qualsiasi altra causa, e ciò salvo che l’impresa 
non li salpi e li metta in opera nei siti prestabiliti;  
• che non fossero collocati a posto nel modo e nei siti indicati e nella posizione prescritta dal Direttore dei lavori e 
si presentino non integri;  
• che si fossero deteriorati o rotti nel caricamento, movimentazione, ricollocazione, rubati dall’area di cantiere, 
restando l’impresa in questo ed in tutti i suaccennati casi, obbligati a salpare, rimuovere ed asportare i massi caduti 
o mal disposti o rotti, ed alla loro rifornitura in cantiere, a totali sue cure e spese.  
I massi naturali o artificiali – sformati ed accettati – potranno essere inseriti in contabilità solo a posa avvenuta 
secondo regola d’arte e la loro integrale contabilizzazione resta subordinata all’avvenuta verifica di quanto sopra da 
parte del Direttore dei lavori.  
 

Art.53 -  PARATIE PROVVISORIE E CASSEFORME SUBACQUEE  
Le paratie temporanee e le cassaforme subacquee verranno misurate per la loro superficie effettiva e strettamente 
necessaria per il contenimento dei getti. Saranno valutate a m2 in tutto il loro sviluppo, compresa la loro parte 
infissa La loro integrale contabilizzazione resta subordinata all’avvenuta verifica di quanto sopra da parte del 
Direttore dei Lavori.  
 

Art.54 - FERRO DI ARMATURA  
 
Verrà valutato a peso diretto in kg, a lavorazione e posa in opera ultimata senza tener conto dello sfrido, ovvero in 
base a misure lineari applicando il peso specifico.  
 

Art.55 - PALI IN CEMENTO ARMATO  
(OMISSIS) 

 
Art.56 - PARATIA DI PALI E DI MICROPALI  

(OMISSIS) 
 

Art.57 - DEMOLIZIONI  
Saranno valutate a volume o peso, in relazione alle voci di computo metrico del progetto, in base alle figure 
geometriche delle varie strutture.  
 

Art.58 - SBANCAMENTI, SCAVI, RINTERRI  
Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi di 1a e 2a 

pianta da effettuarsi per onere dell’impresa. Lo scavo ed il rinterro verrà contabilizzato in base agli effettivi 
volumi/pesi con riferimento alle voci del computo metrico allegato.  
 

Art.59 - OPERE IN FERRO  
Tutte le opere in ferro saranno valutate a peso che sarà determinato a spese dell’impresa con pesatura diretta prima 
della loro posa in opera. Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati l’esecuzione dei necessari fori e incastri 
nelle murature, le sigillature, la malta di cemento, gli incollaggi strutturali.  
 

Art.60 - PARABORDI  
Saranno valutati a elemento; nel prezzo sono comprese la formazione dei fori, ferramenta, la mano d’opera e i 
materiali per il fissaggio dei parabordi a perfetta regola d’arte.  
 

Art.61 - BITTE  
Saranno valutate a elemento con riferimento alle diverse tipologie riportate nei disegni ed alle voci di computo 
metrico; nel prezzo sono comprese la formazione dei fori, ferramenta, la mano d’opera e i materiali per il fissaggio 
a perfetta regola d’arte.  
 

Art.62 - INTERVENTO DI RIMOZIONE E RIPRISTINO DEL BASOLATO 
E DEL CIGLIO DI BANCHINA  

(OMISSIS) 
 
 

Art.63 - ARREDO URBANO  
(OMISSIS) 
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Art.64 - LAVORI IN METALLO  
Tutti i lavori in metallo dovranno essere, in generale, valutati a peso; i relativi prezzi verranno applicati a 
lavorazione completamente ultimata, al peso effettivo dei metalli determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’appaltatore, escludendo dal peso le verniciature e coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e 
posizione in opera; saranno pertanto anche compresi e compensati l’esecuzione dei necessari fori e degli incastri 
nelle murature e pietre da taglio, le piombature, le sigillature e le malte.  
 

Art.65 - MANODOPERA  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi.  
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai non graditi alla D.L. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi cioè quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto 
dall’art. 36 della suddetta legge, nonché ogni altra Legge di riferimento vigente sui contratti, sulla salvaguardia e 
sicurezza dei lavoratori.  
 

Art.66 - PONTEGGI  
I ponteggi esterni ed interni di altezza sino a 4,50 m dal piano di posa si intenderanno sempre compensati con la 
voce di elenco prezzi relativa al lavoro che ne richieda l’installazione. Ponteggi di maggior altezza, quando 
necessari, si intenderanno compensati a parte, una sola volta, per il tempo necessario alla esecuzione delle opere di 
riparazione, conservazione, consolidamento, manutenzione.  
Quanto richiamato nel presente articolo è valido qualora tale onere non sia ricompreso all’interno delle singole voci 
di prezzo a base di gara o comunque se non diversamente disposto negli articoli del presente capitolato speciale.  
 

Art.67 - NOLEGGI  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli 
oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all’energia elettrica e a 
tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 
cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per 
tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
Quanto richiamato nel presente articolo è valido qualora tale onere non sia ricompreso all’interno delle singole voci 
di prezzo a base di gara o comunque se non diversamente disposto negli articoli del presente capitolato speciale.  
 

Art.68 - TRASPORTI  
Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in 
pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla 
distanza.  
Quanto richiamato nel presente articolo è valido qualora tale onere non sia ricompreso all’interno delle singole voci 
di prezzo a base di gara o comunque se non diversamente disposto negli articoli del presente capitolato speciale. 
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PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI E RELATIVE PRESCRIZIONI 

Art. 69 - ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 
qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
contestazioni, si procederà ai sensi dell'art. 137 del regolamento n. 554/1999.  
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 
causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo 
ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano fermi i 
diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo.  
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previste dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei 
lavori provvede al prelievo del relativo campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove e analisi ancorché non prescritte dal 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'appaltatore.  

Art. 70 –  PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare 
i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti 
tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di 
maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 
mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  
A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge 
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver 
pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.  
 

Art. 71 – SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 PREVISTI IN CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne 
uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 137 del 
regolamento n. 554/1999.  
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli 
senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile del 
procedimento. In tal caso si applica l'art. 6 del presente capitolato.  

Art. 72 – NORME DI RIFERIMENTO 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi 
e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato 
speciale d’appalto. In assenza di nuove e aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale si applicano le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa 
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indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti 
prescritti dagli accordi contrattuali. 
L'appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, a eseguire o a far eseguire presso il laboratorio di 
cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli istituti autorizzati, tutte le prove scritte dal presente 
capitolato speciale d’appalto o dalla direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in generale. Il prelievo dei campioni, da eseguire 
secondo le norme regolamentari e UNI vigenti, verrà effettuato in contraddittorio con l’impresa sulla base della 
redazione di verbale di prelievo. 
 

 
Art. 73 - PRESCRIZIONI RELATIVE AI MATERIALI 

Massi naturali: I massi per scogliera devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità, 
durabilità; essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento, e risultare inoltre inalterabili all’acqua di mare e al 
gelo; il peso specifico deve essere di norma non inferiore a 2.400 kg/m3  

Le prove di resistenza del materiale alla compressione, all’abrasione, alla salsedine marina e alla gelività, che la 
Direzione dei lavori riterrà di disporre, saranno effettuate a carico dell’impresa seguendo le norme in vigore.  

 
Sabbia:Deve essere costituita da granelli non gelivi, non friabili e deve risultare priva di polvere, di frazioni 

limose, argillose e di sostanze organiche, nonché di sostanze dannose all’impiego a cui la sabbia è destinata. 
 
Misto di cava (o tout-venant):Nei nuclei di scogliere, rinfianchi, riempimenti e simili il misto di cava deve 

essere di dimensioni comprese tra 0,02 cm e 50 cm, non solubile, privo di frazioni limose o argillose e di sostanze 
organiche.  

  
Acqua: L’acqua occorrente per lo spegnimento della calce, per la formazione dei calcestruzzi e delle malte, per 

le murature in genere deve essere dolce e priva di sostanze aggressive.  
 In casi particolari la Direzione dei lavori potrà autorizzare per iscritto, previo accertamento con opportune 

analisi, l’impiego di acqua di mare nell’impasto dei conglomerati cementizi non armati, purché l’acqua sia scevra 
da impurità e materiali in sospensione e purché il grado di salinità non sia superiore al 40‰.  

  
Calci idrauliche:Devono soddisfare alle norme vigenti.  
 
Cemento:Il cemento da impiegare deve essere pozzolanico o di altoforno (o in generale solfato-resistente) nei 

tipi normale (R 325) e ad alta resistenza (R 425). Il cemento deve essere sempre di recente preparazione e fornito in 
sacchetti bene asciutti, o sfuso per essere conservato in silos. Per tutto quanto si riferisce ai cementi, si prescrive 
l’osservanza delle norme vigenti.  

 
Pozzolana: La pozzolana deve essere ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee, 

da parti inerti e a granulometria grossolana; qualunque sia la sua provenienza, deve rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  

  
Inerti per conglomerati cementizi: Gli inerti naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non 

gelivi, non friabili e privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso e di sostanze comunque nocive 
all’indurimento del conglomerato ed alla buona conservazione delle armature; la ghiaia ed il pietrisco devono avere 
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle 
armature.La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati – contenuta nel fuso indicato in progetto – sarà 
proposta dall’impresa in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L’Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche.  

  
Pietre grezze e scardoni:Le pietre grezze e scardoni per la muratura devono provenire da cave idonee ad essere 

ricavate da banchi compatti, prive di cappellaccio e di parti limose o argillose ed avere la forma più appropriata per 
ciascun lavoro. Le pietre naturali devono corrispondere alle norme vigenti.  

  
Pietre da taglio:Le pietre da taglio di ogni genere per coronamenti, rivestimenti di qualunque tipo devono 

provenire dalle migliori cave e soddisfare alle condizioni di forma e dimensioni prescritte.  
Le pietre devono essere sempre tratte dai banchi più compatti, essere di grana omogenea, prive di scaglie e 

brecce, di vene, macchie, caranfole, spaccature, nodi, pomice ed altri difetti e corrispondere alle norme vigenti .  
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Legname:Il legname deve essere sempre bene stagionato ed asciutto, a fibra diritta, sana, senza nodi, fenditure, 
tarli ed esente da qualunque altro difetto che, dalla Direzione dei lavori, fosse giudicato incompatibile con la 
regolare esecuzione dei lavori.  

Il legname deve soddisfare alle condizioni delle vigenti norme UNI sulle prove di accettazione .  
  
Acciaio da cemento armato normale:Deve rispondere alle vigenti norme tecniche emanate dal Ministero dei 

Lavori Pubblici.   
  
Acciaio da cemento armato precompresso:Deve rispondere alle vigenti norme tecniche emanate dal Ministero 

dei Lavori Pubblici.   
  
Acciaio per costruzioni:Profilati, barre, piatti, larghi piatti, lamiere: devono rispondere alle vigenti norme 

tecniche emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici . 
– Elementi di acciaio profilati a freddo: devono rispondere alle vigenti norme. 
 
Bitumi - Emulsioni bituminose - Bitumi liquidi – Catrami:Devono soddisfare alle vigenti norme per 

l’accettazione per usi stradali.  
  
Materiali per riempimenti:I riempimenti a tergo di banchine, o in generale per la realizzazione di rilevati, 

devono essere eseguiti con materiali provenienti da scavi, dragaggi, demolizioni e cave ritenute idonee dalla 
Direzione dei lavori.  

  
Materiali diversi:I materiali diversi da quelli specificati nei precedenti articoli devono dall’Appaltatore essere 

somministrati in conformità alle prescrizioni dei corrispondenti articoli di elenco ed essere, comunque, delle 
migliori qualità esistenti in commercio. Essi devono rispondere alle vigenti norme.  

  
Art. 74 - PROVE DEI MATERIALI 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali, l’impresa resta obbligata ad 
effettuare a sue spese in ogni tempo le prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché quelle di campioni da 
prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di prelevamento e di invio ad Istituto Sperimentale debitamente 
riconosciuto.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma del Direttore dei lavori e dell’impresa, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità.  

  
Art. 75 - OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 

Fermo restando quanto prescrive l’art. 5 circa la provenienza del materiale resta stabilito che tutte le pratiche e 
gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo dell’Impresa, 
rimanendo l’Amministrazione sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l’Impresa potesse incontrare a 
tale riguardo; al movimento della consegna dei lavori, l’Impresa dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e 
garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai 
lavori con le prescritte caratteristiche.  

L’impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei massi e degli scapolo 
occorrenti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l’Impresa medesima dovesse 
abbandonare la cava o località di provenienza, già divenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò 
senza che l’Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.  

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava – come pesatura del materiale, trasporto al sito di 
imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto 
della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del 
personale di sorveglianza dell’amministrazione e quanto altro occorrente – sono ad esclusivo carico dell’Impresa. 
L’Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel proprio 
interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartire 
dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria e di pubblica 
sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionale provinciali e comunali. L’Impresa resta in ogni caso l’unica 
responsabile di qualunque danno od avaria possa verificarsi in dipendenza dei lavori di cava od accessori.  

 
Art. 76 - MALTE E CALCESTRUZZI CEMENTIZI 

Le caratteristiche del materiali da impiegare per la confezione delle malte, ed i rapporti di miscela, devono 
corrispondere alle prescrizioni delle voci dell’Elenco Prezzi per i vari tipi d’impasto ed a quanto verrà, di volta in 
volta, ordinato dalla Direzione dei lavori.  
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Malte cementizie:La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle norme vigenti. Di norma, le 
malte per muratura di mattoni vanno dosate con 400 kg di cemento per m3 di sabbia e passate al setaccio per evitare 
che i giunti tra i mattoni siano troppo ampi; le malte per muratura di pietrame vanno dosate con 350 kg di cemento 
per m3 di sabbia; quelle per intonaci, con 400 kg di cemento per m3 di sabbia e così pure quelle per la stuccatura dei 
paramenti delle murature. Il dosaggio dei materiali e dei leganti deve essere effettuato con dispositivi meccanici 
suscettibili di esatto controllo, che l’impresa deve fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. Gli impasti 
devono essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impianti residui che non 
avessero immediato impiego saranno sollecitamente e senza indugio portati a rifiuto. I cementi da impiegare nella 
confezione delle malte devono essere solo di tipo pozzolanico o d’alto forno (o solfato-resistenti).  

  
Conglomerato cementizio: Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di 

quanto previsto dal D.M. 14-1-2008. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 
dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto 
acquacemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 
conglomerato.  
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività 
(norme UNI 9527). 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla 
norma UNI EN 206-1, con classe di esposizione XS3. 
I calcestruzzi per micropali ed iniezioni per il consolidamento delle murature devono contenere additivi fluidificanti 
(Classe di consistenza S5) ed antidilavamento, inerti di granulometria piccola (sabbie), non gelivi, privi di cloruri e 
raggiungere una classe di esposizione XS3. 
Lo studio della miscela del calcestruzzo (mix design) sarà eseguito dal fornitore di calcestruzzo preconfezionato in 
riferimento alle indicazioni contenute nelle “Linee guida per il calcestruzzo strutturale” emanate dal Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed alla Norma ENV 206 con esplicito riferimento alla 
classe XS3, nonché alle recenti Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/1/2008) per quanto attiene le specifiche 
tecniche di produzione, di prova, di collaudo dei materiali e delle strutture, ed alle prescrizioni relative al 
calcestruzzo confezionato con processo industrializzato (punto 11.2.8 delle NTC). Tutti i prodotti impiegati nella 
formazione del cassone, qualora previsto dalle recenti Norme Tecniche per le Costruzioni, dovranno avere 
marcatura CE. Le opere in cemento armato incluse nel presente progetto, trovandosi in ambiente marino, saranno 
realizzate con calcestruzzi resistenti all’abrasione, la cui miscela contenga additivi antiritiro od un incrementato 
rapporto inerti/cemento, oppure altre tecnologie, a giudizio del direttore lavori, la cui efficacia sia comunque 
documentata dal produttore, atte a ridurre la fessurazione del copriferro al di sotto dei limiti di legge. L’opera finita 
dovrà essere trattata mediante l’uso di prodotti impregnanti a base di silicati di sodio mineralizzati od altra 
soluzione minerale la cui efficacia protettiva ed impermeabilizzante sia documentata. 

 
Armature metalliche: Prima di iniziare il getto, la Direzione dei lavori accerterà lo stato delle casseforme per 

ogni singola struttura e verificherà che le eventuali armature metalliche corrispondano per dimensioni e forma alle 
armature previste in progetto. Il ferro per le armature deve essere fornito in barre delle sezioni e lunghezze 
prescritte da piegarsi e sagomarsi in conformità dei disegni approvati. Le giunzioni sono di norma vietate: solo in 
casi eccezionali sarà consentita la sovrapposizione, da effettuare secondo le norme tecniche vigenti.  

 
Casseforme: Le casseforme metalliche, che servono per il getto del calcestruzzo per i massi o per altre strutture, 

devono essere costituite nel modo più rigido e risultare accuratamente sagomate e pulite nella parte interna, affinché 
il getto risulti a regola d’arte. In casi particolari può essere consentito l’uso di casseforme di legno. Ai sensi delle 
norme tecniche vigenti per copriferri eccedenti i 4 cm devono adottarsi opportuni provvedimenti, dispositivi o 
tecnologie, purché non controproducenti (ad esempio segregazione dei materiali). I materiali impiegati a tal fine e 
gli oneri connessi si intendono compensati con il prezzo unitario del calcestruzzo.  

Particolare attenzione deve essere rivolta alla combinazione delle diverse frazioni di aggregati, al fine di 
realizzare un assortimento granulometrico con il minimo dei vuoti. La curva granulometrica, comunque, deve 
essere contenuta fra le curve limiti di cui alle norme UNI vigenti. Per soddisfare le esigenze di lavorabilità del 
calcestruzzo, fermi restando i rapporti acqua/cemento prescritti, può essere consentito il ricorso ad additivi da 
giustificare con apposita documentazione che sarà sempre sottoposta all’approvazione della Direzione dei lavori. 

 
Art. 77 – MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 
qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 maggio 1974 ed alle norme UNI vigenti 
nonché presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
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 Ferro: il ferro comune di colore grigio con lucentezza metallica dovrà essere di prima qualità, 
eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla 
superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
 

 Acciaio trafilato o laminato: tale acciaio, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce e dolce il cosiddetto 
ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per il primo e compreso tra 0,1% e 0,2 % per il 
secondo; gli acciai saranno indicati con i simboli Fe 33 C10 o C16, e Fe 37 C20), o del tipo II (ossia semiduro e 
duro compresi tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di carbonio compreso tra 0,3% e 0,65%), dovrà essere privo di 
difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà, saranno 
richiesti perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alte razioni. Esso 
dovrà, inoltre, essere saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura 
lucente e finemente granulare. Rientreranno in questa categoria le piastre, le lamiere (sia lisce sia ondulate, 
sagomate ovvero grecate o microdogate), le staffe e le cravatte per il consolidamento delle travi in legno, i fogli ed i 
nastri di vari spessori e dimensioni. 
 

 Acciaio profilato per strutture di armatura: rientreranno in questa categoria sia i prodotti ottenuti per 
estrusione i cosiddetti “profilati” a sezione più o meno complessa secondo le indicazioni di progetto (a “T” UNI 
5681, a “doppio T o IPE” UNI 5398; ad “H o HE” UNI 5397; ad “L”; ad “U” ecc.) sia quelli a sezione regolare 
detti anche barre, “tondini” o “fili” se trafilati più sottili. I tondini di acciaio per l’armatura del calcestruzzo ad 
aderenza migliorata dovranno rispondere alle prescrizioni contenute nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 
14/1/2008), nonché alle norme UNI vigenti. In linea generale il materiale dovrà essere privo di difetti ed 
inquinamenti che ne pregiudichino l’impiego o l’aderenza ai conglomerati. È fatto divieto di impiegare acciai non 
qualificati all’origine. 
 
 Reti in acciaio elettrosaldato: le reti di tipo “normale” avranno diametri compresi tra i 4 mm e i 12 mm, 
potranno su richiesta essere zincate in opera; quelle di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da più strati di 
zinco (circa 250 g/m2) perfettamente aderente alla rete. Tutte le reti utilizzate in strutture di cemento armato 
dovranno avere le caratteristiche richieste da nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/1/2008)  nonché 
delle norme UNI vigenti (UNI 8926-27 e UNI ISO 10287). 
 
 Acciai inossidabili austenitici: (UNI 3158-3159; 3161): dovranno corrispondere per analisi chimica alle 
norme AISI (American Iron Steel Istitute) 304 e 316 (cioè ai rispettivi tipi UNI X5 Cr-Ni 1810 e X5 Cr-Ni-Mo 
1712), e AISI 304L e 316L (rispettivi tipi UNI X2 Cr-Ni 1811 e X2 Cr-Ni-Mo 1712), aventi composizione 
chimiche sostanzialmente uguali alle precedenti a parte per la percentuale di carbonio sensibilmente inferiore che 
permetterà di migliorare ulteriormente le rispettive caratteristiche di resistenza alla corrosione a fronte, però, di una 
leggera diminuzione delle caratteristiche di resistenza meccanica (il carico unitario di snervamento Rs scende da 
250 MPa a 220 MPa per il tipo 304 e da 260 MPa a 240 MPa per il tipo 316). Nell’acciaio AISI 316 l’utilizzo di 
molibdeno permetterà di migliorare sensibilmente le caratteristiche alla corrosione in particolare di quella per 
violatura (il PRE cioè l’indice di resistenza alla violatura Pitting Resistance Equivalent del tipo 316 è pari a 23-29 
contro il 17-22 dl tipo 304). Il tipo di acciaio a cui si farà riferimento per le caratteristiche meccaniche è il Fe B 44 
k. Le modalità di prelievo e le unità di collaudo di tale acciaio seguiranno le medesime prescrizioni previste per gli 
acciai comuni per armature in c.a. Il peso dell’acciaio inox ad aderenza migliorata ad elevato limite elastico (low 
carbon) verrà determinato moltiplicando lo sviluppo lineare dell’elemento per il peso unitario del tondino di sezione 
nominale corrispondente determinato in base al peso specifico di 7,95 kg/dmq per il tipo AISI 304L e di 8,00 
kg/dmq per il tipo AISI 316L. 

 
 

Art. 78 – VERNICI 
Per vernice dovranno intendersi tutti gli impregnanti, i consolidanti e gli idrorepellenti; in genere utilizzati su legno, 
pietre naturali, cemento armato a vista, intonaci e su altri supporti murari quando si vorrà aumentarne la consistenza 
l’impermeabilità o l’idrorepellenza. I prodotti vernicianti dovranno essere classificati in rivestimenti incorporati 
(impregnanti superficiali: idrorepellenti, consolidanti, mordenti e primer per supporti in legno, conglomerati legati 
con calce e/o cemento come intonaci cementi decorativi e calcestruzzi) e rivestimenti riportati (smalti, flatting, 
“pitture”). 
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 vernici naturali e sintetiche: Le vernici dovranno creare una pellicola trasparente, lucida od opaca. Di 
norma si otterranno per sospensioni di pigmenti e delle cariche (talco, quarzo, caolino ecc.) in soluzioni organiche 
di resine naturali (coppale, colofonia, trementina benzoino, mastice ecc.) o sintetiche, (acriliche, alchidiche, 
oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliuretani, poliesteri, fenoliche, siliconiche ecc.). La percentuale di 
veicolo (legante + solvente) dovrà di norma essere pari al 50%, nel caso di verniciature per esterno, la 
composizione dovrà essere: 40%  di pigmento e 60% di veicolo caratterizzato da resistenze particolari agli agenti 
atmosferici ed agli agenti alcalini. 
Le vernici per gli interni dovranno essere a base di essenza di trementina e gomme pure di qualità scelte; disciolte 
nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. Dovrà essere fatto divieto l’impiego di gomme 
prodotte da distillazione. 
Di norma le vernici essiccheranno con rapidità formando pellicole molto dure. Dovranno essere resistenti agli 
agenti atmosferici, alla luce ed agli urti; essere utilizzate dietro precise indicazioni della D.L. che dovrà verificarne 
lo stato di conservazione una volta aperti i recipienti originali. 
 
 Smalti: Prodotti di natura vetrosa composti da silicati alcalini: alluminio, piombo, quarzo, ossido di zinco, 
minio ecc.; si utilizzeranno per eliminare la porosità superficiale della ceramica e/o per decorarla. All’interno di 
questa categoria rientreranno anche gli smalti sintetici: miscele di resine termoindurenti sciolte in acquaragia 
insieme ai pigmenti; queste sostanze dovranno possedere forte potere coprente, avere le caratteristica di essiccare in 
poche ore (intorno alle 6 ore), facilità di applicazione, luminosità e resistere agli urti per diversi anni anche 
all’esterno. 
 
 Vernice antiruggine e anticorrosive: Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle 
condizioni ambientali. Il tipo di vernice da impiegare su ferro e sue leghe dovrà essere indicato dalla D.L., se non 
diversamente specificato si intenderà a base di resine gliceroftaliche a caucciù clorurato, plastificanti in 
saponificabili e pigmenti inibitori della corrosione, fosfato basico di zinco ed ossido di ferro rosso. La vernice dovrà 
risultare sovraverniciabile (entro sei-otto giorni dall’applicazione) con pitture a smalto oleosintetiche, sintetiche e al 
clorocaucciù. L’applicazione di tale vernice potrà avvenire sia a pennello (consigliata) sia a rullo, in entrambi i casi 
lo spessore minimo di pellicola secca per strato dovrà essere di 25 mm, ottenibile da pellicola umida di 70-80 mm 
mentre lo spessore massimo sarà di 40 mm, ottenibile da pellicola umida di 110-120 mm. 

 
OPERE A GETTATA 

 
Art. 79 - COSTITUZIONE DELLE OPERE A GETTATA (O A SCOGLIERA) 

All’atto esecutivo si dovrà verificare che le caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni di fondazione siano 
conformi alle ipotesi adottate nelle verifiche progettuali. Rientrano nelle opere a gettata le scogliere soffolte a massi 
naturali o artificiali, gli imbasamenti a scogliera per le dighe di tipo misto e per le banchine a gravità, nonché le 
scogliere di rivestimento per le banchine a scarpa. La realizzazione delle varie parti di un’opera a gettata deve 
avvenire procedendo dal basso verso l’alto e dall’interno verso l’esterno. Il programma operativo dei lavori dovrà 
essere indicato dall’impresa nel rispetto del tempo utile contrattuale e sottoposto all’approvazione del Direttore dei 
lavori.  

Per le opere di particolare importanza dovrà essere installato in idoneo fondale e in posizione significativa, a 
cura e spese dell’impresa, un sistema di misura delle caratteristiche ondose incidenti. Le specifiche tecniche degli 
apparecchi (del tipo accelerometrico, a pressione, ad ultrasuoni, ovvero a sonda capacitativa) dovranno essere 
approvate dal Direttore dei lavori. In ogni caso il sistema di misura dovrà fornire in tempo reale i cronogrammi 
delle escursioni di altezza d’onda ad intervalli costanti di venti minuti e per una durata in continuo non inferiore a 
cinque minuti. Il valore di soglia dell’altezza d’onda al di sopra della quale si ritiene necessaria la registrazione, 
verrà fissato dal Direttore dei lavori e comunque non sarà inferiore ad un metro.  

  
Art. 80 - CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI COSTITUENTI LE OPERE A GETTATA 

IN MASSI NATURALI 
Le scogliere di massi naturali sono formate da materiale nelle seguenti categorie:  
a) tout-venant di cava;  
b) scogli (o massi).  
Il tout-venant di cava è costituito da materiale di cava con diametro compreso tra 0,02 e 50 cm, distribuito 

secondo una curva granulometrica il più possibile continua compresa nel fuso che è indicato dagli elaborati di 
progetto. La percentuale in peso di materiale di diametro inferiore a 2 cm deve essere al massimo pari al 10%.  

Gli scogli vengono impiegati per costituire strati-filtro e martellate di rivestimento: essi vengono suddivisi in 
categorie, definite dal peso minimo e massimo degli elementi ammessi in ogni singola categoria. In linea generale, 
detto P il peso medio caratteristico di una categoria, il peso minimo e quello massimo devono essere pari a 0,5 e 1,5 
P: ove la categoria di massi sia definita dai valori estremi del peso, s’intende per P la semisomma dei valori estremi. 
Nell’ambito di ogni categoria almeno il 50% in peso di materiale deve avere un peso superiore a P. Gli scogli non 
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devono presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta, pertanto, stabilito che la loro forma è definita dai 
rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, c, i lati del prisma inviluppo e a > b > c), che devono 
sempre avere valori superiori a 2/3. Il grado di arrotondamento degli spigoli viene definito qualitativamente come 
in figura e corrisponderà almeno alla classe “vivi” o “quasi vivi”.  

Nei prezzi di elenco delle varie categorie di materiale lapideo sono comprese oltre le spese di estrazione, anche 
quelle di trasporto, pesatura, posa in opera nei siti designati e secondo le sagome stabilite, e ogni altra spesa o 
magistero occorrente per il compimento dell’opera a regola d’arte.  

  
Art. 81 - SCELTA DEI MASSI NATURALI 

I massi estratti dalle cave devono essere selezionati, in relazione alle norme del presente capitolato, scartando 
quelli che presentano lesioni o, comunque, si presentino non idonei. La Direzione dei lavori, secondo le esigenze, 
ha facoltà di dare la precedenza al carico di massi di determinata categoria; come pure può ordinare la estrazione ed 
il trasporto in opera di massi di una determinata categoria, anche se in cava fossero già pronti massi di altre 
dimensioni che, in conseguenza, dovranno rimanere in sosta. L’Impresa, pertanto, è obbligata a corrispondere 
prontamente e senza pretendere indennizzo alcuno, ad ogni richiesta di manovre e di modalità esecutive più 
onerose. L’Impresa deve sollecitamente allontanare dal cantiere e dalla zona del lavoro quei massi che la Direzione 
dei lavori non ritenga idonei ad un utile impiego.  

  
Art. 82 - NUMERAZIONE E TARATURA DEI MEZZI DI TRASPORTO 

I mezzi da impiegare per il trasporto dei massi via terra devono essere distinti dalla propria targa o dal 
contrassegno permanente a cui corrisponderà la tara a vuoto, accertata da regolare pesatura i cui risultati dovranno 
essere riportati in apposito verbale. Analogamente i pontoni e gli altri mezzi adibiti al trasporto dei massi via mare 
devono essere contrassegnati con una matricola d’identificazione ed essere stazzati col seguente sistema: per la 
taratura del mezzo, in bacino perfettamente calmo si segna a poppa, a prua e nelle fiancate, la linea di immersione a 
vuoto; si esegue poi un primo carico parziale e si segna la nuova linea di immersione; quindi si esegue un secondo 
carico dello stesso peso del primo e si segna la nuova linea di immersione, e così di seguito, fino a carico completo, 
avendo cura di distribuire regolarmente il materiale nello scafo allo scopo di evitare sbandamenti longitudinali o 
trasversali. A bordo dei galleggianti non devono trovarsi, durante le operazioni di stazzatura, altri oggetti ed attrezzi 
oltre a quelli di dotazione fissa, che devono essere elencati nel verbale di stazzatura e così pure, durante il 
rilevamento della immersione dei galleggianti, sia all’atto della stazzatura, sia all’atto dei controlli del carico, il 
mezzo non deve essere gravato di carichi accidentali. La Direzione dei lavori può sempre richiedere controlli della 
taratura e stazzatura iniziali: in ogni caso detti controlli devono farsi ad intervalli di tempo regolari di 4 mesi ed 
ogni volta che i mezzi terrestri o navali venissero comunque riparati o trasformati. Sia la taratura che la stazzatura 
iniziali che le successive tarature e stazzature di controllo, vanno fatte tutte a spese dell’impresa ed in 
contraddittorio con la Direzione dei lavori, redigendosi, per ogni operazione, regolare verbale. L’Impresa è tenuta 
ad adottare tutte quelle cure e cautele che valgano a garantire la buona riuscita delle operazioni ottemperando anche 
in questo campo a tutte le disposizioni che la Direzione dei lavori riterrà di impartire. 

  
Art. 83 - MODALITÀ DI MISURAZIONE DEI MATERIALI IMPIEGATI NELLA COSTRUZIONE 

DELLE DIGHE A GETTATA 
83.1 Tout-venant di cava: Il tout-venant di cava verrà compensato a volume posato in opera, in base alle sezioni 

di progetto ed ai rilievi di prima e seconda pianta. Non verranno ammessi fuori sagoma all’interno delle sezioni di 
progetto. Potranno essere accettati fuori sagoma all’esterno delle sezioni, purché contenuti nella misura di 30 cm in 
direzione normale ai paramenti teorici. I fuori sagoma non verranno comunque compensati.  

  
83.2 Scogli: Di norma il peso degli scogli deve essere determinato con l’impiego della bilancia a bilico; in casi 

particolari, riconosciuti dalla Direzione dei lavori mediante ordine di servizio, la determinazione del peso dei massi 
naturali può essere effettuata mediante mezzi galleggianti stazzati.  

L’operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei lavori e l’impresa, o suoi 
rappresentanti; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dalla Direzione dei lavori.  

Per le operazioni di pesatura l’impresa deve disporre di uno o più bilici, secondo le disposizioni della Direzione 
dei lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle operazioni di pesatura, ivi compresi 
l’impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio Metrico di Pesi 
e Misure, le eventuali riparazioni dei bilici e la costruzione di una baracca ad uso del personale 
dell’Amministrazione preposto alle operazioni di pesatura.  

Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se ne detrae 
la tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i massi di maggiore 
dimensione, ottenendo così il peso netto che viene allibrato nei registri contabili.  

L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata e oltre il peso netto deve portare il peso 
lordo, la targa o il contrassegno del veicolo o delle casse a cui la bolletta stessa si riferisce, nonché la categoria del 
materiale.  
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Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre resta al personale 
dell’Amministrazione che effettuato la pesatura e le figlie di norma vengono consegnate al rappresentante 
dell’impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al personale dell’Amministrazione che sorveglia la posa del 
materiale in opera.  

Quando i materiali vengono imbarcati sui pontoni o su altri galleggianti, ciascuno di tali mezzi deve essere 
accompagnato da una distinta di carico nella quale dovranno figurare la matricola di identificazione del 
galleggiante, la stazza a carico completo, l’elenco delle bollette figlie riguardanti ciascuno degli elementi imbarcati 
e la somma dei pesi lordi che in esse figurano.  

La somma deve coincidere con la lettura della stazza a carico completo.  
È ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione della Direzione dei 

lavori.  
Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione del Rappresentante della Direzione dei lavori; 

questi, prima di autorizzare il versamento, controlla il carico; eseguito lo scarico verifica se lo zero della scala di 
stazza corrisponde alla linea di galleggiamento; quindi completa le bollette apponendovi la propria firma.  

Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. Oltre a quanto stabilito nel 
presente Capitolato, la Direzione dei lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tutte quelle condizioni che ritenga 
più opportune per assicurare la buona riuscita delle operazioni di pesatura, nonché l’efficienza dei controlli sui pesi 
dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi.  

Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all’impresa per il tempo necessario alle operazioni di 
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni.  

I materiali che non posseggano i requisiti di classificazione previsti per l’impiego non verranno accettati e 
dovranno essere sollecitamente rimossi a cura e spese dell’impresa.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare il controllo dei quantitativi occorsi anche mediante rilievi di 
1a e 2a pianta, adottando le maglie e le metodologie più idonee.  

  
Art. 84 - COSTRUZIONE DELLA SCOGLIERA 

Le varie parti dell’opera a gettata devono corrispondere sia per categoria, che per quantità alle indicazioni 
progettuali esplicitate negli elaborati che costituiscono parte integrante del contratto di appalto.  

I materiali di cava per la formazione del nucleo e gli scogli fino a 1.000 kg potranno essere versati direttamente 
da automezzi o da bettoline. I massi di peso superiore dovranno essere posizionati individualmente con attrezzature 
opportune.  

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di rimandare al bilico uno o più massi (o addirittura tutto il carico) 
per sottoporlo a nuove verifiche di peso ogni volta che sorga il dubbio che il peso dichiarato nelle bollette 
d’accompagnamento sia errato, o che nel carico vi siano massi aventi un peso minore di quello prescritto o, infine, 
quando risulti o si possa temere una qualunque altra irregolarità; e ciò senza che spetti indennità alcuna 
all’appaltatore.  

In casi particolari il Progettista può prescrivere modalità speciali di costruzione della scogliera.  
La costruzione deve essere effettuata a tutta sagoma salvo l’eventuale massiccio di sovraccarico, procedendo per 

tratte successive che, salvo quella terminale, non devono avere lunghezze superiori a 40 m (quaranta) e che 
dovranno essere rapidamente completate secondo la sagoma di progetto, ponendo ogni cura per realizzare una 
perfetta continuità tra le varie tratte.  

La martellata in prima fase può essere eseguita secondo una sagoma diversa da quella definitiva, purché venga 
raggiunta una quota di sommità tale da evitare danni in conseguenza di mareggiate nel corso dei lavori.  

Dopo l’ultimazione dei successivi tratti di scogliera la Direzione dei lavori ne eseguirà il rilievo e, in base a tale 
lavoro di ricognizione, disporrà quello che ancora l’impresa dovrà fare affinché il lavoro pervenga a regolare 
compimento; in particolare, disporrà i necessari lavori di rifiorimento, ove la scogliera risulti deficiente, rispetto alla 
sagoma assegnata.  

Si ammette che la sagoma esecutiva della scogliera, rispetto a quella di progetto, possa discostarsi al massimo – 
per la scarpata verso riva e per la scarpata e la berma della mantellata – di più o meno 0,50 m.  

In qualsiasi momento, i rilievi delle scogliere eseguite potranno essere ripetuti per constatare e riparare ogni 
eventuale deficienza o degrado senza che per l’esecuzione di tali rilievi o riparazioni spetti indennità alcuna 
all’impresa; potrà altresì, senza dar diritto a speciali compensi, essere ordinata l’ispezione da parte di un palombaro 
di fiducia dell’Amministrazione, essendo in tal caso obbligata l’impresa a fornire tutto ciò che possa occorrere per 
effettuare detta ispezione subacquea.  

I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito o eseguito contrariamente alle disposizioni della 
Direzione dei lavori, oppure fossero caduti fuori della zona dei lavori, non verranno contabilizzati, fermo restando 
l’obbligo all’impresa di rimuoverli a sue spese trasportandoli in luogo ove non possano produrre ingombri od 
inconvenienti, ovvero a salparli se caduti in mare e collocarli dove verrà indicato dalla Direzione dei lavori.  

In caso di forza maggiore documentata mediante andamento o attraverso dati del Servizio Mareografico, 
verranno riconosciuti e compensati solo i danni subiti dalla scogliera eseguita in tutti i suoi strati e rilevata dalla 
Direzione dei lavori, nonché i danni verificatisi nelle tratte in corso di esecuzione di lunghezza non superiore a 40 m 
(quaranta).  
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I danni subiti dalla sagoma incompleta, ma non condotta secondo le suddescritte modalità, rimangono a carico 
dell’impresa.   

  
Art. 85 - SALPAMENTi 

Nell’interesse della riuscita dell’opera e della sua economia, la Direzione dei lavori può ordinare all’impresa 
qualunque salpamento sia all’asciutto sia in acqua. Il materiale salpato, ove debba essere impiegato nella 
costruzione della scogliera, prenderà il posto che gli compete, secondo le norme del presente Capitolato e le altre 
istruzioni che potrà impartire in merito la Direzione dei lavori e verrà pagato con il relativo prezzo di elenco.  

Si precisa che nulla sarà dovuto all’impresa per salpamenti effettuati senza ordine scritto della Direzione dei 
lavori, o eseguiti non già allo scopo di sistemare in opera il materiale nella sede appropriata, ma solamente per 
rimuoverlo dal luogo dove, per qualunque ragione, non possa utilmente rimanere.  

 
Art. 86 - SCOGLIERE PER SCANNI DI IMBASAMENTO - SPIANAMENTI SUBACQUEI DELLE 

SCOGLIERE DI IMBASAMENTO DEI CASSONI DI CEMENTO ARMATO O DEI MASSI 
Prima di iniziare la posa in opera, e sulla scorta di adeguati campionamenti e verifiche, deve essere controllata a 

cura e spese dell’impresa e con il consenso della Direzione dei lavori la rispondenza dei criteri adottati in progetto 
per l’appoggio del manufatto. Gli spianamenti subacquei delle scogliere di imbasamento vanno effettuati dopo un 
congruo periodo di assestamento della scogliera con le modalità di cui al punto 19.2 per i cassoni e di cui al punto 
20.2 per i massi collocati in pile.  

 
Art. 87 - SCOGLIERE IN MASSI ARTIFICIALI 

87.1 Costruzione dei massi: I massi artificiali di calcestruzzo devono avere forme, dimensioni, resistenza 
caratteristica, dosaggio di cemento conformi alle indicazioni risultanti dal progetto. Le casseforme – metalliche o in 
legname – per la confezione di massi artificiali devono essere di robustezza tale da non subire deformazioni sotto la 
spinta del calcestruzzo. Esse devono avere dimensioni interne tali che i massi risultino delle dimensioni prescritte. 
In linea generale, per la movimentazione dei massi vanno evitati dispositivi metallici da lasciare annegati nel 
calcestruzzo dei massi. Le scanalature indispensabili per la movimentazione dei massi non daranno luogo a 
compenso, né a detrazione del relativo volume. L’Impresa – a sua cura e spese e per particolari esigenze – può 
adottare, per la sospensione dei massi, organi di presa i cui disegni devono essere preventivamente approvati dalla 
Direzione dei lavori. In ogni caso l’impresa stessa sarà unica responsabile della buona riuscita dei massi. L’Impresa 
deve, inoltre, predisporre un numero sufficiente di casseforme in modo da corrispondere adeguatamente alle 
esigenze di produzione e stagionatura dei massi. I piazzali del cantiere per la costruzione dei massi artificiali 
devono essere – a cura dell’impresa – spianati perfettamente e ricoperti da un sufficiente strato di calcestruzzo 
oppure di grossa sabbia e di minuto pietrisco di cava di sufficiente spessore, opportunamente costipato. Le pareti 
interne delle casseforme devono essere preventivamente trattate con opportuni preparati disarmanti, al fine di 
evitare distacchi al momento del disarmo. Quando le condizioni climatiche lo richiedano, e comunque in estate, 
l’Impresa è tenuta – con prestazione e a completo suo carico, essendosi di ciò tenuto conto nei prezzi unitari di 
elenco – all’aspersione dei manufatti con acqua, per almeno tre volte al giorno, o all’adozione di altri accorgimenti 
atti ad impedire l’evaporazione dell’acqua, necessaria per la regolare presa e idratazione del cemento. Ciascun 
masso deve essere ultimato nello stesso giorno nel quale è stato iniziato il getto. Il getto va effettuato in un’unica 
operazione senza interruzioni. Il disarmo e il sollevamento di ciascuna unità non possono essere eseguiti fino a che 
non si sia raggiunta nel calcestruzzo una resistenza tale da garantire un coefficiente di sicurezza non minore di 2 nei 
confronti delle sollecitazioni dovute a tali fasi di lavoro.  

Il calcestruzzo deve essere opportunamente vibrato con l’impiego d’idoneo vibratore, così da ottenere la 
massima compattazione del getto. I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme durante tutto il tempo 
necessario per un conveniente indurimento del calcestruzzo, secondo le indicazioni della Direzione dei lavori in 
relazione a quanto prescritto dalle vigenti leggi. I massi che si riscontrassero lesionati o difettosi all’atto della 
rimozione delle casseforme non saranno contabilizzati. I massi sformati ed accettati dalla Direzione dei lavori non 
potranno essere sollevati e trasportati al sito d’impiego o di deposito provvisorio se non dopo trascorso il termine 
necessario al loro indurimento ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori. A tale scopo, in apposito 
registro, va tenuta nota delle date di costruzione, sformatura, stagionamento e posa in opera dei massi: ogni 
elemento confezionato verrà individuato con un numero di serie progressivo che verrà riportato sull’elemento, 
unitamente alla data di getto, con caratteri permanenti e facilmente leggibili a distanza.  

 
87.2 Collocamento in opera dei massi:I massi artificiali devono essere collocati in opera con apposite 

apparecchiature di sollevamento e di posa, applicate nei punti tecnicamente più opportuni, curando che si realizzi 
un idoneo concatenamento tra i vari elementi nello strato del rivestimento previsto dagli elaborati di progetto. Un 
piano di posa in opera dovrà essere presentato dall’impresa ed approvato dalla Direzione dei lavori. La costruzione 
della mantellata deve essere effettuata a partire dal piede e procedendo verso l’alto. Le modalità di posa devono 
essere studiate preventivamente, secondo uno schema di posizionamento che assicuri il massimo concatenamento e 
la percentuale dei vuoti prescritta nel progetto rispettando la desiderata “densità” (numero di massi per unità di 
area); in ogni caso la posizione reciproca dei massi dovrà essere tale da non indurre nel materiale sollecitazioni 
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inammissibili, specie in prossimità degli spigoli. Particolare cura deve adottarsi nella posa in opera dei massi 
artificiali di forma speciale, utilizzando apparecchiature di posa che consentano ampie libertà di movimento ed 
adottando velocità di discesa tali da evitare danneggiamenti per urti. Gli elementi eventualmente rotti durante le 
operazioni di posa vanno rimossi e rimpiazzati a cura e spese dell’impresa.  

 
Art. 88 - ARREDI DELLA SOVRASTRUTTURA DI BANCHINA 

L’Impresa, prima di iniziare il getto della sovrastruttura, deve controllare se nelle zone interessate siano stati 
posizionati accuratamente le bitte, le scalette, gli anelli alla marinara, le piastre per passerelle, le botole, gli 
ancoraggi delle vie di corsa dei mezzi meccanici, le piastre di ancoraggio, gli attacchi dei parabordi e lo spigolo di 
acciaio. Tutte le parti metalliche che, pur ancorate, rimarranno all’esterno del calcestruzzo, devono essere verniciate 
preventivamente nelle parti non a contatto con i getti, con una mano di minio o di altro prodotto equivalente per 
evitare l’ossidazione e, dopo il montaggio, con due mani di vernice.  

I materiali ferrosi per la costruzione delle bitte e delle altre parti metalliche sono i seguenti:  
– bitte: ghisa seconda fusione bulloni, tiranti e piastre acciaio; 
– lamiere striate: acciaio;  
– acciaio Inox;  
– lamiere: acciaio; 
– profilati: acciaio.  

In particolare le bitte devono risultare idonee ad un tiro minimo di 50 t ciascuna, poste in sostituzione di quanto 
esistente, secondo quanto risulta dai disegni di progetto. L’ancoraggio va eseguito a regola d’arte, così da non 
creare inconvenienti durante il montaggio degli arredi. Ciascun arredo di sovrastruttura deve essere costruito 
secondo i disegni esecutivi ed essere accettato dalla Direzione dei lavori; quest’ultima dà disposizioni tempestive 
sulle date di montaggio. 

Le colonnine di servizio per la distribuzione elettrica ed idrica, devono essere conformi alla voce di elenco 
prezzi con le caratteristiche minime in esso riportato. In particolare dovranno essere composte da semiscocche e 
testata stampate a pressione in poliestere SMC e BMC termoindurente, autoestinguente secondo UL94 classe V0 
adatto in ambienti marini, con elevata resistenza ai reggi UV, agli urti accidentali e agli agenti atmosferici e chimici 
dotato di un sistema integrato per il controllo gestionale di servizi a pagamento con utilizzo self-service, e con 
contenitori (moduli) distinti per apparecchiature elettriche ed idrauliche, con pannelli di separazione in materiale 
plastico con grado di protezione almeno IP56; modulo elettrico: lato A: 4 prese interbloccate bipolari + terra 16 
A+T 220 V grado di protezione IP677 con spia on/off lato B: n.1 sezionatore generale 4x63A, n.1 portafusibile e 
spie presenza tensione, n.4 interruttori differenziali magnetotermici 2x16A-Id=0,03A Icn=4,5KA, aeratori 
anticondensa, n.1 morsettiera entra-esci 4x16mmq + T, n.1 morsettiera 2x6mmq (illuminazione) n.4 contatori di 
energia attiva con visualizzatore per lettura diretta a tutela del consumatore omologati secondo direttiva MID 
(Measuring Instruments Directive). illuminazione con schermo e parabola frangiluce in materiale antiurto, lampada 
a basso consumo da 20 W, fusibile di protezione, accensione crepuscolare; modulo per erogazione idrica: n.4 
rubinetti ½" con maniglia in nylon rinforzato n.4 contatori idrici volumetrici classe B-H/A-V in ottone nichelato 
con numeratore per lettura diretta (N.B. : contatori provvisti di bollo metrico "verifica prima CEE in ottemperanza 
della direttiva 2004/22/CE e al D.Lgs n.22/07 relativi agli strumenti di misura). 

 
 

Art. 89 - DEMOLIZIONI E SALPAMENTI 
Nelle demolizioni, scomposizioni, rimozioni e salpamenti, entro e fuori acqua, l’Impresa deve curare che i 

materiali utilizzabili vengano danneggiati il meno possibile, adottando ogni cautela e restando a suo carico ogni 
eventuale danno alle cose ed a terzi e provvedere alle eventuali necessarie puntellature. I materiali di cui è previsto 
il reimpiego in progetto vanno accatastati, ripuliti e trasportati nei luoghi di impiego, mentre quelli di risulta non 
impiegabili devono essere trasportati alle discariche indicate dalla Direzione dei lavori. Le demolizioni delle 
strutture in acqua possono essere fatte con quei mezzi che l’impresa ritiene più idonei. Nelle demolizioni fuori 
acqua è vietato gettare dall’alto i materiali che invece debbono essere trasportati o guidati in basso; è vietato, 
inoltre, sollevare polvere, per cui sia la muratura che i materiali di risulta devono essere opportunamente bagnati.  

  
Art. 90- OPERE IN ACCIAO INOX. 

Devono essere conformi alle norme tecniche vigenti ed ai disegni di progetto, nonché alle prescrizioni 
dell’elenco prezzi. 

  
Art. 91 - PARABORDI 

I parabordi saranno in gomma tipo “Pirelli” o simile, costituito da manicotto in gomma completo di accessori 
metallici per l’ancoraggio alla banchina, costituiti da tubo di acciaio senza saldature del tipo zincato avente 
diametro esterno di mm. 115 e spessore mm. 20 e, quindi, diametro interno di mm. 75 (peso Kg/ml 46,50) e 
lunghezza non inferiore a mm. 1.100 fornito alle due estremità di due anelloni aventi diametro mm. 150 e calibro di 
mm. 40 per il fissaggio delle catene; tratto di catena Jel tipo zincato a maglie con traversino, calibro mm. 35, UNI 
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4419, con maglie terminali calibro mm. 40, avente lunghezza sufficiente per il fissaggio del parabordo alle bitte di 
ormeggio (con doppio giro intorno alle stesse) e comunque non inferiore a ml. 6; tratto di catena delle stesse 
caratteristiche di quella sopra descritta, ma avente lunghezza non inferiore a ml. 2,50 per il fissaggio del parabordo 
alla banchina; n° 4 grilli zincati A 40 UNI 1947 di cm. 2 per il fissaggio della catena superiore agli anelloni siti alla 
estremità del tubo di sostegno del parabordo e n° 2 per il fissaggio della catena inferiore ai perni di ancoraggio alla 
banchina; n° 2 morsetti di arresto costituiti da bulloni del diametro di mm. 32, lunghezza sottotesta mm. 160 con 
dado e controdado; n° 2 golfari di ancoraggio con tondoni del diametro di mm. 40 di lunghezza adeguata per il 
fissaggio al parabordo. I parabordi di gomma possono essere del tipo “a manicotto”, aventi in genere diametro 
esterno doppio di quello interno, salvo diverse indicazioni dei disegni di progetto o della voce di elenco che 
richiedano un diverso rapporto; in alternativa possono essere costituiti da elementi elastici in gomma-metallo.  

Le ferramenta vanno tutte verniciate secondo le rispettive voci di elenco. I parabordi del tipo “a manicotto” 
devono essere caratterizzati da un diagramma di deformazione che dimostri un sufficiente assorbimento 
dell’energia dell’urto.  

 
 
 
 

IMPIANTI ELETTRICI ED ILLUMINOTECNICI 
 

Art.92 - GENERALITÀ 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all’ambiente in cui sono 
installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all’umidità alle quali possono essere esposti durante l’esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di unificazione CEI-
UNEL, ove queste esistono. E’ raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali e ai 
prodotti della comunità europea. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso 
utilizzando la simbologia del CEI, e le lingue Italiana e Inglese. 
L’appaltatore ha l’obbligo di garantire gli impianti per un periodo di 12 mesi dalla data di approvazione del 
certificato di collaudo. 
Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo che incombe alla ditta appaltatrice di 
riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino 
negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio. 
 

Art.93 - PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI – CAVI E CONDUTTORI 
Le giunzioni, le derivazioni, le terminazioni dei cavi unipolari o multipolari dovranno essere eseguite rigorosamente 
secondo le vigenti norme CEI e secondo le disposizioni delle maggiori case produttrici, comunque predisponendo 
adeguate cassette di derivazione aventi un grado di protezione adatto all’ambiente in cui verranno installate. 
• isolamento dei cavi: i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti 
di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di 
designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali 
superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
• colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare i conduttori di 
neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il 
bicolore giallo verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per 
tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
• sezioni minime e cadute di tensione massime ammesse: le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della 
potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 2-4% della 
tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 
 0,75mmq per circuiti di segnalazione e telecomando; 

 ≤2,5mmq per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 
per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2KW; 
 ≥4mmq per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3,6kW; 

• sezione minima dei conduttori neutri: la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei 
corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16mmq, la sezione dei 
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16mmq (per 
conduttori in rame) purché siano soddisfatte le condizioni degli artt. 522, 524.2, 524.3, 524.1, 543.1.4 delle norme 
CEI 64-8. 



Pag. 35 

 

• sezione dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori 
che colleganoall'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella 
indicata dalle norme CEI 64-8. Vedi prescrizioni artt. 547.1.1 - 547.1.2 e 547.1.3 delle norme CEI 64-8; 
• propagazione del fuoco lungo i cavi:I cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 
250mm, devono rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 20-35. Quando i cavi sono raggruppati 
in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i 
requisiti di non propagazione dell’incendio in conformità alle norme CEI 20-22; 
• provvedimenti contro il fumo:Allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal 
pubblico e di difficile e lenta evacuazione si devono adottare i sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del fumo 
negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all’impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 
20-37 e 20-38. 
• problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi:Qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in 
ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature 
particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando 
sviluppino gas tossici o corrosivi. Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all’impiego di cavi aventi la 
caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature secondo le norme CEI 20-38. 
 
93.1 TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI: I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono 
essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, condotti o 
cunicoli. Si dovranno inoltre rispettare le seguenti prescrizioni: 
• nell'impianto previsto per la realizzazione sotto terra, i tubi protettivi devono essere in materiale rigido serie 
pesante per gli attraversamenti a pavimento; 
• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei 
cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo 
sotto guaina metallica; 
• il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non 
deve essere inferiore a 15,5mm; 
• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale o verticale. Le curve devono 
essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 
• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dal percorso, la tubazione deve essere interrotta con pozzetti rompi 
tratta; 
• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite impiegando opportuni morsetti o morsettiere. 
• E' ammesso utilizzare lo stesso tubo purché i montanti alimentino la stessa linea e che ne siano contrassegnati per 
la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità. 
I tubi, rispondenti alle prescrizioni delle norme CEI 23-17, devono essere interrati con l'uso di raccordi atti a 
garantire una perfetta tenuta. 
La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura in modo che non si creino strozzature. Allo stesso 
modo i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in considerazione del 
fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali modifiche né in fabbrica né in 
cantiere. 
Le tubazioni rigide devono avere caratteristiche tali da sopportare sollecitazioni termiche e meccaniche che di ogni 
genere. 
 
93.2 CAVIDOTTI : Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute in considerazione le caratteristiche dimensionali 
e costruttive, nonché i percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
• • esecuzione dello scavo in trincea; 
• Fornitura e posa nel numero stabilito dal progetto, di cavidotti corrugati a doppia parete in materiale plastico, con 
diametro esterno minimo di 160mm., con resistenza allo schiacciamento di 1250N per il passaggio dei cavi di 
energia; 
• Il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla base delle 
indicazioni fornite dalla D.L. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi 
meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo; 
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc, dovranno essere approntati tutti i ripari 
necessari per evitare incidenti a persone animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento 
dell’esatta ubicazione nei servizi nel sottosuolo. 
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93.3 POZZETTI CON CHIUSINO IN GHISA: Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive, nonché l’ubicazione, indicate nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le 
seguenti prescrizioni: 
• esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
• formazione di platea in calcestruzzo dosato a (200kg) di cemento (tipo 325) per metro cubo di impasto, con fori 
per il drenaggio dell’acqua; 
• formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 
• conglobamento nelle pareti in cls, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto, sigillature con malta di 
cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
• formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciato; 
• fornitura e posa, sul letto di malta di cemento, di chiusino carrabile in ghisa completo di telaio, per traffico 
pesante. 
• riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla discarica del 
materiale eccedente. 
 
Pozzetto prefabbricato interrato: E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un 
elemento a cassa, con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, 
avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con 
parete a spessore ridotto. 
 
93.4 POSA DI CAVI ELETTRICI: I cavi saranno posati entro tubazioni di materiale idoneo e opportunamente 
dimensionate per il loro infilaggio. 
Per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni per l’interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di 
scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il rinterro, ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità 
nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,4 rispetto al diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate.  I cavi non dovranno subire 
curvature di raggio superiore a 15 volte il loro diametro. In particolare nell’esecuzione di cavidotti e pozzetti 
saranno adottati i seguenti accorgimenti. 
 

Art.94 - CAVI 
94.1 POSA DEI CAVI: La posa dei cavi deve essere eseguita, secondo le specifiche di modalità di posa 
(condizioni, raggi di curvatura, coesistenze, ecc.) della Norma CEI 11.17, lungo i percorsi previsti nelle planimetrie 
di progetto. Eventuali modifiche al tipo di posa e al tracciato potranno essere successivamente autorizzate dalla 
D.L. qualora presentino aspetti di maggiore convenienza tecnico economica o per oggettivi impedimenti connessi 
ad impianti preesistenti. 
 
94.2 CAVI IN GOMMA G7 
PRESCRIZIONI 
I cavi avranno le seguenti caratteristiche: 
• Sigla di designazione FG7(0)R 
• Norme di riferimento Norma CEI 20-13 
CEI 20-22 II 
CEI 20-35 
CEI 20-37 I 
• Tensione di prova 4000V in c.a. 
• Temperatura di esercizio 90°C max. 
• Temperatura di corto circuito 250°C max. 
COSTRUZIONE 
Conduttore a filo unico. corda rigida o flessibile di rame ricotto stagnato (CEI 20-29), isolamento in gomma HEPR 
(mescola etilenpropilenica ad alto modulo avente elevate caratteristiche termiche e meccaniche) di qualità G7 (CEI 
20-11), guaina di PVC di qualità RZ (CEI 20-11) di colore grigio chiaro. 
Distinzione delle anime secondo tabella UNEL 00722 
La superficie esterna del cavo dovrà essere marcata almeno ogni 500 mm con la seguente dicitura minima:«CEI 20-
22 II - IEMMEQU - Nome del fabbricante» 
 

Art.95 - PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell’impianto elettrico e 

degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell’isolamento principale o per 
altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
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Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti 
contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze deve avere un proprio impianto di terra. A tale impianto di 
terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e 
scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell’area 
dell’impianto elettrico utilizzatore stesso. 
 

Art.96 - IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO  
I CONTATTI INDIRETTI 

ELEMENTI DI UN IMPIANTO DI TERRA 
L’impianto di messa a terra deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8 e CEI 11-8. Tale impianto 
deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 
• il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il 
terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 
• il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno, debbono essere 
considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata (o 
comunque isolata dal terreno); 
• il conduttore di protezione parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a tutte le 
prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti 
mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di 
illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E’ vietato l’impiego di conduttori di protezione non 
protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4; 
• il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la 
funzione di conduttore di protezione); 
• il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l’equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee 
(parti conduttrici, non facenti parte dell’impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 
 
COORDINAMENTO DELL’IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI INTERRUZIONE: Una volta attuato 
l’impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata con uno dei seguenti 
sistemi: 
• coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. 
• coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. 
 
PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO: In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra 
e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando: 
• macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: apparecchi di Classe 
II; 
• in uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a 
terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli 
apparecchi e delle altre parti dell’impianto di Classe II. 
 
PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE: I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere 
protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi o da corto circuiti. La protezione contro i sovraccarichi 
deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8. 
In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla 
corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime 
permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) 
compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di 
funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
• Ib ≤ In ≤ Iz 
• If ≤ 1,45 Iz 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di 
interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 
nell’impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano 
temperature pericolose secondo la relazione I²t ≤ Ks² (artt.434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 434.2 delle norme CEI 64-8). 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di 
installazione. E’ tuttavia ammesso l’impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (art.434.3, 434.3.1, 
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434.3.2 delle norme CEI 64-8). In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo 
che l’energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può 
essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
 
 MAGGIORAZIONI DIMENSIONALI RISPETTO A VALORI MINORI CONSENTITI DALLE NORME CEI E DI 
LEGGE: Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente capitolato 
speciale tipo, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate per consentire possibili 
futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
 

Art.97 – IMPIANTO DI TERRA 
L’impianto di terra unico che dovrà rispondere alle caratteristiche di sicurezza per le persone imposte dalla 
normativa di legge, dovrà assolvere alle seguenti funzioni: 
• impianto di terra di protezione per la sicurezza delle persone operanti nell’impianto prevenendo il verificarsi di 
tensioni pericolose all’interno dei volumi di accessibilità per il contatto; 
• impianto di terra per la salvaguardia degli impianti elettrici e degli impianti serviti, prevenendo situazioni capaci 
di dare origine a danni negli stessi; 
• impianto di terra di funzionamento per permettere il funzionamento degli apparecchi, assicurando un più regolare 
esercizio degli impianti con il collegamento a terra di determinati punti dei circuiti; 
• impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, come prescritto dalla normativa connettendo tra di loro i 
diversi dispersori. 
Tale impianto unico, pertanto, dovrà contemporaneamente realizzare un sistema disperdente che risponde al 
requisito fondamentale di garantire gradienti di tensione accettabili. 
In base alla norma CEI 11.1 in vigore, relativa agli impianti utilizzatori a tensione nominale maggiore di 1000V, il 
valore della resistenza dell’impianto di terra deve essere tale che non si verificano tensioni di contatto e di passo 
pericolose per le persone. 
All’impianto di terra (“dispersore intenzionale”) così realizzato dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni 
metalliche accessibili nonché tutte le masse estranee metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell’area 
dell’impianto utilizzatore. 
Le sezioni dei dispersori sono state calcolate, con riferimento alla norma CEI 11.1 e secondo norma CEI 81.1, 
tenendo conto delle dimensioni minime degli elementi del dispersore prescritti. 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, non è inferiore a quella indicata dalle norme CEI 64-8. 
 

Art.98 - MATERIALE ELETTRICO VARIO – MODALITÀ PER L’INSTALLAZIONE  
In generale, tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, nelle loro ultime edizioni in vigore. 
In particolare saranno assoggettate a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, ed all'uopo l'impresa (o 
la fabbrica) dovrà mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie. 
 
98.1 APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO: Le apparecchiature installate nei 
quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile con fissaggio a scatto su profilato 
preferibilmente normalizzato EN 50022 [norme CEI (17-18)]. 
In particolare: 
gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100A devono essere modulari e componibili con potere di 
interruzione fino a 6.000A, salvo casi particolari; 

tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l’impianto (ad esempio trasformatori, 
suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di correte CEE ecc.) devono 
essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

gli interruttori con relè differenziali fino a 63A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di cui ai punti 
a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta; 

gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63A devono essere modulari ed 
essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell’avvenuto intervento e permetta preferibilmente 
di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. E’ 
ammesso l’impiego di interruttori differenziali puri purchè abbiano un potere di interruzione con dispositivo 
associato di almeno 4.500A; 

il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai morsetti 
superiori (alimentazione dall’alto) sia in caso di alimentazione dei morsetti inferiori (alimentazione del basso). 

Gli interruttori di cui in c) e in d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e devono essere interamente 
assiemati a cura del Costruttore. 
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98.2 INTERRUTTORI SCATOLATI: Onde agevolare le installazioni sui quadri e l’intercambiabilità, gli apparecchi 
da 100 a 250A è preferibile abbiano stesse dimensioni d’ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia di 
particolare importanza la continuità del servizio. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e nella versione con intervento 
ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 
 
98.3 QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE E PROTEZIONE: Il quadro elettrico da installare deve essere 
stagno esecuzione IP65, realizzato con doppio isolamento, da cui sarà derivato l’impianto di illuminazione e sul 
quale saranno installate le apparecchiature di sezionamento, comando e protezione. 
 

Art.99 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
 
99.1 ASSEGNAZIONE DEI VALORI DI ILLUMINAZIONE: I valori medi di illuminazione da conseguire e da 
misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori, in condizioni di alimentazione normali, sono stati precisati per i 
vari locali in relazione. Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali CEI. 
 
99.2 UBICAZIONE E DISPOSIZIONE DELLE SORGENTI: Particolare cura si dovrà porre all’altezza del 
posizionamento di installazione, nonché alla schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di 
abbagliamento diretto ed indiretto. 
99.3 FLUSSO LUMINOSO: Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente, il flusso totale 
emesso in lumen, necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; per ottenere ciò si utilizzeranno 
le tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell’apparecchio di illuminazione previsto. 
 

Art.100 - COMPONENTI ED OPERE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
100.1 LAMPADE E ALIMENTATORI: Si richiede l’impiego di lampade con le seguenti caratteristiche: 
• Elevato rendimento; 
• Lunga durata; 
• Massima affidabilità. 
 
100.2 APPARECCHIO DECORATIVO PER LAMPIONE 
Le armature valutate per l’illuminazione esterna sono state differenziate in base all’area di influenza; sono presenti 
infatti n °2 distinte zone: 

 banchina molo a quota inferiore: apparecchio di illuminazione 81 LED 2.1W/led 170W con gruppo ottico 
accessibile, grado di protezione IP 66, tipo Disano Stelvio 3273 Apparecchio cablato di classe di 
isolamento 2a conforme alle norme EN 60598-1 ed EN 60598-2-3, provvisto di marchio CE e di qualità 
IMQ o equivalente. Corpo e telaio: In alluminio pressofuso e disegnati con una sezione e bassissima 
superficie di esposizione al vento. Alette di raffreddamento integrate nella copertura. Attacco palo: In 
alluminio pressofuso è provvisto di ganasce per il bloccaggio dell'armatura secondo diverse inclinazioni. 
Orientabile da 0° a 15° per applicazione a frusta; e da 0° a 10° per applicazione a testa palo. Passo di 
inclinazione 5° Idoneo per pali di diametro 63-60mm. Diffusore: vetro trasparente sp. 4mm temperato 
resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 12150-1 : 2001) Verniciatura: A polvere con resina a base 
poliestere, resistente alla corrosione e alle nebbie saline. Dotazione: Dispositivo automatico di controllo 
della temperatura. Nel caso di innalzamento imprevisto della temperatura del LED causata da particolari 
condizioni ambientali o ad un anomalo funzionamento del LED, il sistema abbassa il flusso luminoso per 
ridurre la temperatura di esercizio garantendo sempre il corretto funzionamento. Diodo di protezione 
contro i picchi di tensione. Equipaggiamento: Completo di connettore stagno IP67 per il collegamento alla 
linea. Sezionatore di serie in doppio isolamento che interrompe l'alimentazione elettrica all'apertura della 
copertura. A richiesta: E' possibile installare, a bordo dell'apparecchio, un sistema di controllo per la rete 
gestione con linea dimming 1-10V per la ricezione e trasmissione dati. Dissipatore: Il sistema di 
dissipazione del calore è appositamente studiato e realizzato per permettere il funzionamento dei LED con 
temperature inferiori ai 50° (Ta = 25°) garantendo ottime prestazioni/ rendimento ed un'elevata durata di 
vita. Ottiche: In policarbonato V0 metalizzato ad alto rendimento con micro sfacettatura. Led con lente per 
una migliore distribuzione luminosa. temperatura di colore 4000K, flusso 18630lm;  

 viale pedonale a quota superiore: apparecchio di illuminazione a 24 LED 2.1W/led 51W con gruppo 
ottico accessibile, grado di protezione IP 66. Apparecchio cablato di classe di isolamento 2a conforme alle 
norme EN 60598-1 ed EN 60598-2-3, provvisto di marchio CE e di qualità IMQ o equivalente. Corpo e 
telaio: In alluminio pressofuso e disegnati con una sezione e bassissima superficie di esposizione al vento. 
Alette di raffreddamento integrate nella copertura. Attacco palo: In alluminio pressofuso è provvisto di 
ganasce per il bloccaggio dell'armatura secondo diverse inclinazioni. Orientabile da 0° a 15° per 
applicazione a frusta; e da 0° a 10° per applicazione a testa palo. Passo di inclinazione 5° Idoneo per pali 
di diametro 63-60mm. Diffusore: vetro trasparente sp. 4mm temperato resistente agli shock termici e agli 
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urti (UNI-EN 12150-1 : 2001) Verniciatura: A polvere con resina a base poliestere, resistente alla 
corrosione e alle nebbie saline. Dotazione: Dispositivo automatico di controllo della temperatura. Nel caso 
di innalzamento imprevisto della temperatura del LED causata da particolari condizioni ambientali o ad un 
anomalo funzionamento del LED, il sistema abbassa il flusso luminoso per ridurre la temperatura di 
esercizio garantendo sempre il corretto funzionamento. Diodo di protezione contro i picchi di tensione. 
Equipaggiamento: Completo di connettore stagno IP67 per il collegamento alla linea. Sezionatore di serie 
in doppio isolamento che interrompe l'alimentazione elettrica all'apertura della copertura. A richiesta: E' 
possibile installare, a bordo dell'apparecchio, un sistema di controllo per la rete gestione con linea 
dimming 1-10V per la ricezione e trasmissione dati. Dissipatore: Il sistema di dissipazione del calore è 
appositamente studiato e realizzato per permettere il funzionamento dei LED con temperature inferiori ai 
50° (Ta = 25°) garantendo ottime prestazioni/ rendimento ed un'elevata durata di vita. Ottiche: In 
policarbonato V0 metalizzato ad alto rendimento con micro sfacettatura. Led con lente per una migliore 
distribuzione luminosa. temperatura di colore 4000K, flusso 5520lm. 

 
100.3 PALO PER ILLUMINAZIONE 
 Palo tronco conico a stelo dritto, ricavato mediante procedimento di laminazione a caldo, da tubo in acciaio 
S275JR UNI EN 10025 saldati, E.R.W. UNI 7091/92; il processo di laminazione a caldo deve essere del tipo 
automatico a controllo elettronico ad una temperatura di circa 700° C, con saldatura longitudinale interna di IIa 
classe (DM 14/02/92) a completa penetrazione, senza saldature esterne,compreso protezione del palo contro la 
corrosione mediante zincatura a caldo rispondente alle prove di cui alla norma CEI 7.6; in opera compresi foratura 
asola per passaggio cavi, asola per morsetteria, applicazione di sigillatura, guaina termorestringente per la 
protezione anticorrosiva del palo nella zona di incastro nella fondazione per un'altezza non inferiore a 45 cm di cui 
20 cm fuori terra, dado di messa a terra. D = 127 mm; d = 65 mm; Sm = 3,6 mm; h = 8,80 m (descrizione palo) 
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